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Parte I: 

Metodologia 
 

 

 

 

 

 

1 - Introduzione 

 

Le culture cambiano e continuano ad essere le stesse; dormono così profondamente in noi stessi 
ma a volte ci possono creare conflitti a causa di credenze legate ai nostri valori culturali senza che 
ce ne rendiamo conto. Anche le persone cambiano, crescono, si sviluppano e imparano le une 
dalle altre. Possiamo dire che la maggior parte del percorso di apprendimento lungo la nostra vita 
legato alla sfera sociale e culturale si basa sull'interazione con gli altri (che siano esseri umani o 
non), e cresce se gli "altri" non sono uguali e portano diversità e nuovi input alle nostre vite. 

Nonostante l’evidente valore e potenziale nel gestire al meglio le diversità nei vari contesti sociali, 
molte comunità vivono ancora uno stato di alienazione all'interno delle comunità più ampie in cui 
vivono creando situazioni sempre più conflittuali ogni giorno. 

Il progetto Image.in parte da questa prospettiva generale per andare verso il particolare e il locale: 
questo documento vuole essere una linea guida e proporre un quadro concettuale per lo sviluppo 
di un laboratorio di film / video per giovani ubicati in cinque città diverse, tutte partner del 
progetto. L'approccio metodologico scelto si basa sulla partecipazione mista di rifugiati e non 
all'interno delle comunità locali, usando l'istruzione non formale, il dialogo interculturale e la 
creazione audiovisiva. L'idea è di sfruttare il potere dell'immagine per offrire un'opportunità 
concreta di avere accesso alla vita locale, culturale e sociale, combattendo al contempo 
l'isolamento delle comunità di migranti e la discriminazione nel contesto locale. 

La metodologia si basa sull'esperienza iniziata nel 2010 nel comune di Molenbeek, una città che 
conta un tasso molto elevato di migranti all’interno della sua popolazione e dove sono stati 
organizzati diversi workshop sulla creazione audiovisiva per adolescenti di varie origini, avviando 
un processo interculturale di grande successo, basato sulla comprensione reciproca e la 
responsabilizzazione. Image.in mira a trasformare queste buone pratiche, che hanno dimostrato di 
avere un ottimo impatto sulla giovane comunità di Molenbeek, in un modello europeo. 
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È importante specificare che il progetto Image.in comprende una ricerca contestuale basata 
sull'integrazione culturale delle varie comunità di migranti e rifugiati nelle cinque città pilota 
(ovvero Forest - Belgio, Liverpool - Regno Unito, Lorca - Spagna, Praga - Repubblica Ceca e Pisa - 
Italia): i suoi risultati sono stati un input per questo lavoro e raccomandiamo vivamente ai lettori 
di consultarlo, in quanto fornirà una visione più approfondita del quadro teorico e critico collegato 
al nostro progetto che potrebbe dare spunto ad altri attori ed educatori a creare il proprio 
adattamento a partire da questo modello. 

Un altro documento che ha fornito materiale utile e talvolta necessario per lo sviluppo delle linee 
guida che stiamo proponendo è " METHODOLOGY AND ANALYSIS REPORT OF AUDIOVISUAL 
WORKSHOPS ", sviluppato durante il progetto europeo EnFeM, che si è svolto da ottobre 2017 ad 
aprile 2018 e includeva una serie di seminari in tutta Europa, attraverso il quale un gran numero di 
donne migranti e non migranti "hanno imparato e lavorato insieme per produrre le proprie 
fotografie e video". Questo progetto comprendeva anche diversi partner di Image.in, come Alfea 
Cinematografica (coordinatore della partnership) e Pluralis. Mentre il gruppo target di EnFeM era 
diverso, molte delle conclusioni e raccomandazioni contenute in tale rapporto hanno contribuito a 
plasmare l'idea del contenuto che stiamo usando. 

Queste linee guida sono sviluppate in base al risultato delle citate ricerche di contesto, oltre alle 
esigenze espresse dagli obiettivi del nostro progetto e della sua applicazione. All'inizio troveremo 
una breve parte teorica che aiuteranno i diversi team a capire quali sono stati (a nostro avviso) gli 
aspetti più utili delle interviste da prendere in considerazione durante la progettazione dei 
seminari. Successivamente, le linee guida diventano più pratiche e mostrano le diverse fasi del 
progetto pilota, arricchito da alcuni suggerimenti sulla logistica e sullo svolgimento di esso. 
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2. Obiettivi 

  

La priorità del progetto è istituire una serie di seminari transnazionali culturali e audiovisivi che 
possano: 

• aiutare i rifugiati e i migranti a socializzare ed esprimersi senza padroneggiare 
necessariamente la lingua del paese ospitante; 

• far parte di ampie piattaforme di apprendimento che incoraggino il rispetto e la 
comprensione della diversità, delle competenze interculturali e civiche, dei valori 
democratici e della cittadinanza; 

• offrire ai cittadini Europei l'opportunità di scoprire e comprendere i valori e le culture dei 
rifugiati e di imparare da loro - in un processo di riscoperta e arricchimento della loro 
cultura 
 

Oltre alle priorità appena menzionate, ricordiamo l'importanza di testare e adattare una 
metodologia di successo e farla diventare un modello Europeo, arricchendo e costruendo al 
contempo le capacità di ciascuno degli attori coinvolti nel processo. 

L'attenzione sarà focalizzata sui partecipanti, sui loro bisogni e le loro esperienze. Mentre il video e 
l'immagine saranno i canali di comunicazione e il filo narrativo del corso, altri mezzi di espressione 
culturale possono essere usati per aiutare i partecipanti ad aprirsi, legare ed interagire tra di loro. 
L'esperienza di apprendimento, specialmente in contesti educativi non formali, è molto più 
intensa se le persone si sentono libere di condividere e ascoltare, questo è ciò che vogliamo 
ottenere.  
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3. Alcune riflessioni sul concetto di "integrazione culturale” 

 

In questo paragrafo vorremmo affrontare alcune delle questioni sollevate dai giovani intervistati 
durante la fase di ricerca, come qualcosa da considerare durante la progettazione e lo svolgimento 
del seminario. 

Qualcuno ha menzionato il fatto che molte volte i migranti debbano cambiare qualcosa di loro 
stessi per adattarsi alla società ospitante, mentre in realtà non dovrebbero. E’ come se avessimo 
un atteggiamento nostalgico e un po’ rancoroso nei confronti del fatto che l'adattamento a una 
nuova cultura è un processo spesso e volentieri non facile e non regolare. Pensiamo che, sebbene 
sia un sentimento comprensibile, un simile atteggiamento potrebbe essere inutile quanto 
discriminatorio quando si tratta di creare relazioni interculturali insieme a nuove e complesse 
culture tra le generazioni.  

La comprensione interculturale non consiste nel rimanere gli stessi e non mettere mai in 
discussione i propri valori e le proprie culture: questo è qualcosa su cui è necessario lavorare 
durante i nostri seminari, come spunto di feedback costruttivo e di comunicazione non violenta. 
Mentre lodiamo ogni cultura come fonte di ricchezza e proviamo a rispettare i sentimenti di tutti il 
più possibile, capiamo che nessuna cultura è migliore di qualsiasi altra e che le culture stesse 
possono cambiare e svilupparsi al di fuori delle nostre credenze e controllo. Non si tratta qui di 
perfezione: a tutti è permesso di cambiare o rimanere lo stesso. 

Un'altra domanda che ha attirato la nostra attenzione era su quali fossero i parametri da 
rispettare per essere considerati una "persona culturalmente integrata". La persona che ha 
sollevato questo punto ha menzionato il fatto che a volte le persone sentono di dover soddisfare 
determinati requisiti per sentirsi accettate dalla società, ma cosa succede se la propria identità e le 
proprie preferenze non si adattano alla cultura tradizionale della comunità ospitante in cui si vive? 
Non tutte le persone che sono considerate locali in una città amano partecipare alle principali 
festività locali o mangiare il cibo tradizionale, ciò non significa che non si sentano bene nelle città 
in cui vivono.  

Ciò che vogliamo dire con questo è che non stiamo cercando l'assimilazione dei migranti e dei 
rifugiati lasciando che i locali insegnino loro le basi delle loro tradizioni e culture, ma di dare a tutti 
gli strumenti per farsi strada nella complessa società in cui viviamo oltre a far riflettere le 
persone sul concetto di identità nella sua ampiezza. L'identità è davvero qualcosa su cui 
dovremmo lavorare con i nostri gruppi, in quanto conoscere sé stessi è la base per aprirsi agli altri 
in modo onesto. 

Come molti giovani hanno menzionato, riteniamo che l'insegnamento della lingua del paese dove 
si svolgeranno i seminari sia una parte fondamentale del buon sviluppo del progetto.  

Tutte le persone intervistate hanno parlato delle lezioni di lingua e dei professionisti che hanno 
permesso il loro apprendimento in modo molto positivo, riconoscendo il potere della lingua 
della comunità in cui si vuole vivere.  

Essere in grado di comunicare è fondamentale e ti aiuta mentre provi a costruire delle reti di 
persone e nuove relazioni. In ogni caso, va ricordato che anche le immagini e i video (come l'arte, 
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in generale) sono lingue potenti, quindi, mentre si insegna la lingua locale, tenere presente che 
questo non è l'obiettivo principale del progetto, anche se aiuta a raggiungerlo. 

Infine, è fondamentale osservare bene fin dall'inizio i partecipanti, le loro reazioni e le loro storie, 
al fine di gestire e modellare il programma in base alle loro esigenze e al contesto locale.  

Il team di professionisti può decidere di dare più o meno spazio alla costruzione del gruppo, o 
alle tecniche cinematografiche, alla gestione dei conflitti, all'analisi personale e alla narrazione, 
o agli spazi di comunione e condivisione.  

In ogni caso è necessario mantenere sempre l'attenzione sul benessere del gruppo e creare un 
ambiente sicuro sin dalle prime fasiphases. 
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4. Gruppo target 

 

Il nostro seminario ha l’obiettivo di accogliere venti partecipanti di età compresa tra 15 e 24 anni, 
che saranno coinvolti per quattro mesi. Il gruppo dovrebbe essere composto da gente locale1  e 
rifugiati o migranti, allo stesso modo.  

 

4.1 Reclutamento (metà ottobre 2018 - metà dicembre 2018 + 1 giornata 
informativa in questi mesi) 
In questa fase, visibilità, comunicazione e passaparola sono parole chiave. È importante creare 
diversi materiali di comunicazione, come volantini (nelle lingue locali e nelle lingue delle comunità 
con cui vogliamo parlare), poster, striscioni e brevi informazioni "pronte all'uso" da trasmettere 
ogni volta che c'è un'opportunità. 

La diversità del linguaggio può essere utile per comunicare a diversi pubblici: facile, accattivante e 
colorato per i giovani e più dettagliato per i professionisti dell'organizzazione o istituzione che 
lavorano con i collettivi che sono interessati a informare di questa opportunità. 

Sappiamo che non tutti lavoreranno con l'intera fascia d'età che abbiamo considerato come 
obiettivo, quindi in base alla fascia d'età con cui si lavora, bisogna selezionare gli spazi in cui 
diffondere il materiale divulgativo e i manifesti.  

Scuole / università, centri giovanili, parchi per skateboard, centri commerciali, centri ricreativi e 
biblioteche possono essere buone opzioni, oltre ovviamente alle organizzazioni che lavorano 
specificamente con i migranti o / e i rifugiati in città o nella regione. Si consiglia di inviare sia 
materiale digitale che materiale cartaceo. Utilizzare un modulo di registrazione semplice, ma che 
consenta di capire le aspettative del richiedente e il motivo per cui si sta candidando (pensare a 

 
1 Per quanto riguarda la definizione del termine "locale" e la necessità di fornire spunti di riflessione, vogliamo inserire 
qui una citazione dal documento “METHODOLOGY AND ANALYSIS REPORT OF AUDIOVISUAL WORKSHOPS " citato 
sopra, risultato del Progetto europeo EnFem: "Le pratiche di esclusione o quello che viene chiamato “Sdoppiamento di 
personalità ” può alla fine spingere alcuni individui a rimanere fondamentalmente legati al loro patrimonio di migranti, 
indipendentemente dallo stato amministrativo o dalla cittadinanza in cui si trovano. Ad esempio, una partecipante di 
origine belga al seminario Molenbeek ha sostenuto che in quanto figlia di genitori turchi non si è mai sentita accettata 
nel suo paese di nascita e fino ad oggi non si identifica come belga, indipendentemente dallo status amministrativo 
che le è stato concesso alla nascita. Queste riflessioni sono in definitiva importanti, in quanto ci consentono di 
considerare il gruppo di partecipanti di cui ci vogliamo occupare durante il workshop, il modo in cui possiamo e non 
possiamo classificarli attraverso il progetto e il modo in cui lo stato amministrativo e la propria identità possa 
interferire o meno fra di loro. Per essere più chiari: quando si definisce la popolazione locale in una società 
multiculturale, si può ricorrere a categorizzazioni discutibili, restrittive e talvolta false basate sulla razza e sull'origine 
etnica, oppure accettare che i "locali" possano benissimo tenere una varietà di identità (migranti / razziali / etniche e 
altre). I doppi termini che definiscono i due gruppi di donne da coinvolgere nel progetto sollevano quindi importanti 
domande quando si considera la molteplicità di componenti che guidano la propria immagine e l'immagine di sé nel 
contesto di categorie di nazionalità, cittadinanza e migrazione. In molte, se non nella maggior parte dell'Europa, 
organizzazioni sempre più al servizio di elettori che non hanno un'unica identità fissa che corrisponde a quella di una 
"donna migrante" o a quella di una "donna locale". Pertanto, le strategie di successo per il progetto devono sostenere 
un certo livello di apertura e flessibilità per quanto riguarda l'identificazione dei partecipanti di entrambi i gruppi e 
riflettere sul significato di entrambe le catego”. 
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non chiedere il sesso del richiedente ma lasciare uno spazio vuoto in modo che le persone 
possano identificarsi come vogliono). Chiedere suggerimenti ai professionisti che hanno lavorato 
con quei giovani (specialmente se sono minori), molte volte può aiutare a scoprire informazioni di 
base che potrebbero aiutare durante il processo di selezione. Ricordarsi che gli incontri con il 
centro di accoglienza non sono facoltativi e che ci sono ottime ragioni per prestare attenzione al 
contributo che possono dare gli operatori. 

Prendere in considerazione un modo molto efficace che è sempre il passaparola. È importante 
iniziare a diffondere la notizia che un produttore di video professionali offrirà un corso di 
formazione gratuito per coloro che saranno selezionati per questa opportunità davvero unica. 
Cercare di identificare i "passa-parola" tra i giovani con cui sei in contatto e informali.  
Assicurarsi di avere molte pre-iscrizioni, la diversità sarà assicurata durante il processo di 
selezione.  

 

4.2 Selezione (Dicembre 2018) 
Quanta diversità è in grado di gestire il team? Questa è la domanda che i collaboratori devono 
porsi durante la selezione dei partecipanti. All'interno della fascia di età e dei criteri di background 
locali / migranti, c'è un'intera costellazione di possibilità che possiamo scegliere. 

Se è la prima volta che ci si avvicina a questo tipo di progetto, si potrebbe considerare di restare 
fedele all'età del migrante. All'interno del team dovrebbe essere discusso onestamente assieme ai 
membri della comunità, se optare per un gruppo più diverso o più omogeneo, (attenersi ai criteri, 
se si seleziona dieci persone provenienti dallo stesso paese terzo o se scegliere un gruppo di 
adolescenti perché si lavora solitamente con questo tipo di target). 

Ci sono molti fattori da prendere in considerazione, sia in base al profilo dei partecipanti che degli 
organizzatori dell'attività, a volte non è facile analizzare e comprendere una situazione. Una 
grande motivazione può dare molti punti, ma tenere ben presente che le persone con difficoltà 
comunicative non spenderebbero molte parole nell'applicazione; potrebbe essere necessario un 
colloquio con i partecipanti preselezionati. 

La sfera sociale del progetto deve essere pertinente e compresa dai partecipanti sin dall'inizio, in 
modo da non creare false aspettative: in effetti sarà un corso di creazione di video, ma non sarà 
un'accademia ma un qualcos’altro dove l'arte e altre espressioni culturali verranno utilizzate. 
Promettiamo divertimento, apprendimento e nuove amicizie, insieme alla possibilità di utilizzare 
materiale di buona qualità e un palcoscenico su cui costruire le tue opere d'arte per quattro mesi 
... ma probabilmente non sarà possibile creare un intero film e andare a un festival 
cinematografico, giacché dipenderà dai movimenti. L'onestà deve essere la base dello scambio con 
i partecipanti sin dall'inizio, è essenziale creare un ambiente familiare. 

 

4.3 Motivazione  
Quattro mesi sono lunghi, specialmente in alcune fasi della vita. Quando non si è a scuola o al 
lavoro (come accade a molti richiedenti di asilo quando si aspettano che la loro domanda venga 
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elaborata), i programmi giornalieri possono cambiare da un giorno all'altro, a seconda delle 
opportunità che incontriamo. Detto questo, si riscontra generalmente un tasso molto alto di 
abbandoni nelle attività regolari che sono gratuite, non obbligatorie e più lunghe di un mese, 
specialmente quando parliamo di persone all'ultimo anno delle superiori o all'università. Sulla 
base del fatto che il nostro gruppo potrebbe cambiare, potrebbe essere una buona idea iniziare 
con un gruppo più ampio. 

Inoltre, è bene mantenere piccoli obiettivi chiari e condividerli con il gruppo, al fine di aumentare 
la motivazione e mantenere la dinamica del gruppo. È utile giocare con giochi collaterali (come "la 
domanda", in cui si chiede alle persone di pensare a una domanda non usuale, dopodiché si chiede 
di porre la domanda a un massimo di persone nel gruppo riportando il meglio o la risposta più 
divertente, ecc.). 
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5. Progetti pilota (metà gennaio 2019 - metà maggio 2019) 

 

Nell'esempio di Molenbeek, i seminari sono strutturati su 4 mesi (4 ore settimanali) e saranno 
condivisi in: 

• 6 settimane - 4 ore a settimana per la costruzione dei gruppi + l’apprendimento delle 
diverse tecniche e abilità chiave per le riprese 

• 6 settimane 4 ore a settimana per le riprese 
• 4 settimane 4 ore a settimana pe l’editing e la postproduzione. 

Questa struttura non deve essere necessariamente organizzata come tale, in quanto vi è spazio 
per l'adattamento, ma deve essere presa in considerazione durante la progettazione di tutta la 
serie di seminari. Due ore aggiuntive a settimana saranno dedicate ai rifugiati e ai migranti che 
avranno bisogno di lezioni di lingua; quindi c'è bisogno di un insegnante di lingue all'interno della 
squadra. 

 

5.1 Squadre (incontri di preparazione tra novembre - dicembre 2019 + 
svolgimento gennaio - maggio 2019 + valutazione secondo il calendario 
concordato) 
E’ chiaro che la composizione di ciascun team debba essere discussa dalle organizzazioni in base 
alle esigenze, alle risorse e al contesto locale, quindi presentiamo qui un elenco di compiti e 
competenze che dovrebbero essere coperti invece di fornire un numero rigoroso di persone da 
includere. 

Il team di base, dovrebbe essere composto da almeno un regista professionista, un coordinatore 
locale con le competenze richieste per il dialogo interculturale e che sarà anche un collaboratore 
creativo e un insegnante di lingue. 

Questa squadra si incontrerà due volte a settimana per due mesi per redigere il calendario di 
corsi, seminari, orari, logistica, materiale didattico, se necessario. 

Come accennato in precedenza, il team potrebbe anche contare su un numero diverso di persone, 
purché soddisfino determinati requisiti: 

- la parte tecnica delle riprese, delle riprese e del montaggio deve essere di livello professionale, 
anche se il risultato finale non sarà necessariamente un cortometraggio realizzato dai partecipanti 

- una persona preparata per istruire e aiutare a superare le barriere linguistiche dovrà essere 
presente durante tutti i seminari, ad eccezione delle due ore aggiuntive a settimana 

- almeno un membro del team dovrà essere formato per supportare e gestire le dinamiche di 
gruppo, dei gruppi interculturali e guidare il team per ciò che riguarda la progettazione del 
programma 

- i formatori dovrebbero essere gli stessi per tutta la durata delle serie di seminari e dovrebbero 
essere disponibili sia per la fase di preparazione che per la fase di selezione. 
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5.2 Esigenze pratiche e preparazione logistica  
- Una delle principali difficoltà sarà quella di mettersi in contatto con i giovani stranieri 
(richiedenti asilo o rifugiati), in particolare quelli non accompagnati. In ogni città pilota (Pisa, 
Murcia, Praga, Forest, Liverpool) i team organizzeranno ogni mese un incontro con 
un'organizzazione che lavora con rifugiati e / o migranti (una volta al mese - due ore) per un 
periodo di tre mesi (ottobre -Dicembre 2018) per acquisire fiducia e spiegare il progetto insieme 
ai professionisti che già conoscono, invitandoli a prendere parte ai seminari. Durante questi 
incontri possono essere utilizzate anche attività e giochi per dimostrare la metodologia ai giovani. 

- Giornate informative: una mattinata dedicata alla presentazione in ogni città pilota) da ottobre 
a novembre 2018 

Al fine di invitare la popolazione locale a prendere parte ai seminari, ogni organizzazione 
organizzerà una sessione di briefing. Questi possono essere annunciati nei media, sul sito web del 
comune. Inviti da inviare ai presidi delle scuole del comune e agli insegnanti. In questi giorni sarà 
l'occasione per descrivere il progetto del workshop ad un nuovo pubblico. 

- Promozione locale: distribuzione di poster e volantini nelle scuole - Ott - Nov 2018 

Per invitare i giovani locali a partecipare a un'attività innovativa di dialogo interculturale, i partner 
distribuiranno materiale promozionale nelle scuole del comune (all'interno delle 5 città pilota) 

- Identificare la posizione fisica del seminario (novembre - dicembre 2018) 

- Selezione dei partecipanti (dicembre 2018) 

- Individuare l'orario e stilare il programma (metà ottobre - dicembre 2018) 

A seconda della composizione del gruppo e del contesto locale, i suggerimenti su questo punto 
possono variare. In Spagna abbiamo osservato che i giovani tra i 14 e i 20 anni partecipano di più 
se è necessario che vengano meno giorni alla settimana, in modo che possano ancora gestire i loro 
altri compiti e responsabilità. L'opzione migliore sarebbe una, massimo due giorni alla settimana, 
se nei giorni feriali sarebbe meglio dopo le sei, nei fini settimana non prima delle 11,30. 

- Noleggio / acquisto di materiali (gennaio 2019 - maggio 2019) 

Sebbene ogni istruttore locale possa fornire ulteriori feedback in merito ai materiali necessari per 
il seminario, proponiamo quanto segue come elenco di base di elementi essenziali: 

• 1 videocamera con treppiede 
• 1 macchina fotografica con obiettivi 
• 1 attacco per asta videocamera 
• Computer con programma di editing (lo stato dell'arte è Final Cut Pro per Mac, ma 

potrebbero essere accettabili alternative PS come Adobe Premiere Pro) 
• •Carta fotografica 
• proiettore 
• Accessori: schede di memoria, dischi rigidi per memorizzare filmati, chiavi USB, DVD vuoti.  
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5.3 Progettazione del programma e adattamento  
Il programma si baserà in gran parte sul lavoro dei professionisti, ma ci sono alcune linee guida di 
base da prendere in considerazione, provenienti dall'esperienza di Molenbeek. 

Tutti i partecipanti, a partire da qualsiasi livello linguistico, impareranno a produrre la propria 
storia, il proprio cortometraggio, la sceneggiatura, le riprese di sequenze, il montaggio. L'idea è 
che insieme saranno coinvolti in un progetto comune. Tutte le basi saranno trattate e concordate 
attraverso un metodo collaborativo: localizzazione di luoghi, scrittura, metodi di intervista, 
creazioni di atmosfere e recitazione, organizzazione delle riprese, registrazione e riprese del 
suono, regia, piani di montaggio e montaggio assistito da computer. 

In ogni città pilota, ogni squadra dovrà seguire un tema comune per lo sviluppo di cortometraggi: 
la vita quotidiana dei giovani rifugiati nella comunità ospitante. 

Ad ogni modo, diremo di non stabilire un prodotto finale (o prodotti) troppo rigido. Questo deve 
derivare dai bisogni che saranno espressi nel corso dell'attività stessa, la creazione di un video 
elaborato deve essere un mezzo per esprimersi e non un fine da raggiungere ad ogni costo. 

Attraverso i seminari, vogliamo che i giovani acquisiscano nuove competenze che li aiuteranno ad 
esprimersi sui vari temi che li riguardano, nonché a lavorare sul pensiero critico, in modo da avere 
una visione più ampia della società e comprendere meglio le sfide di la società globalizzata. 

Supporto linguistico: in concomitanza con le 4 ore settimanali dedicate alle riprese, al montaggio, 
alle tecniche di post produzione, i giovani rifugiati saranno aiutati da un insegnante di lingue: 2 ore 
settimanali per 4 mesi per facilitare il loro approccio e il rapporto con la società ospitante. Durante 
queste due ore, i giovani rifugiati, trarranno vantaggio da una preziosa assistenza, imparando le 
basi della lingua ospitante. Attraverso i film, l’insegnante fornirà loro in particolare le basi che 
saranno utili per la loro integrazione sociale, culturale e professionale. Se lo desiderano, i giovani 
locali prenderanno parte a lezioni di lingua per aiutare i giovani rifugiati nell'apprendimento della 
lingua ospitante. 

Infine, è fondamentale condividere con gli altri partner, durante il progetto, tutte le informazioni 
su come avviene l'adattamento di queste linee guida in ogni contesto locale, al fine di comporre 
una sorta di "puzzle" di possibili varianti dello stesso schema virtuale (rispettato) che verrà creato 
nelle diverse realtà. Questo ci consentirà non solo di ispirarsi a vicenda e di costruire competenze 
l'uno per l'altro, ma anche di aumentare il valore del modello che stiamo contribuendo a creare. I 
responsabili di Alfea Cinematografica visiteranno ogni progetto pilota almeno una volta, ma la 
comunicazione tra i team di ogni paese dovrà avvenire in modo fluido per tutta la durata della 
serie dei seminari. 
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Parte II: 

VALUTAZIONE DEI 
LABORATORI 
 

 

 

 

 

 

Contesto ed obiettivi  

 

Questo esercizio di valutazione è condotto all'interno del progetto image.in, basato sullo schema 
di ERASMUS + in 6 diversi paesi europei. Nell'ambito del progetto i partner testano approcci 
metodologici innovativi per lavorare con migranti e rifugiati con l'obiettivo di migliorare il processo 
di integrazione nella società e sostenere il loro sviluppo personale, in particolare l'autostima, la 
capacità di lavorare in gruppo, la capacità di adattarsi e vivere nel diverso contesto culturale. 
Poiché la metodologia è innovativa, è necessario disporre di una prospettiva esterna sull'approccio 
e identificare quali elementi funzionano meglio e quali sono i fattori che supportano l'integrazione 
di rifugiati e migranti e che possono essere migliorati attraverso l'istruzione non formale. L'attuale 
relazione di valutazione esamina solo l'intervento a livello locale del progetto ImageIn, ovvero i 
seminari che sei diversi partner hanno tenuto con gruppi misti di partecipanti nel periodo gennaio-
giugno 2019, compreso l'impegno dei partecipanti nel processo, lavoro diretto con loro e impatto. 
La fase di intervento locale è stata implementata nei seguenti sei contesti:  

• Forest (Belgio) 
• Pisa (Italia) 
• Lorca (Spagna) 
• Liverpool (Inghilterra) 
• Praga (Repubblica Ceca) 

Gli obiettivi specifici della valutazione sono identificati prima della fase degli interventi locali e 
determinano la struttura del rapporto corrente. Vengono esplorati di seguito nella loro interezza, 
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delineando le specifiche di un contesto o approccio solo quando rilevanti per i risultati. Gli 
obiettivi sono: 

• Identificare i fattori che influenzano la motivazione e incoraggiare i rifugiati a partecipare ai 
programmi offerti; 

• Identificare i fattori che permettono l'integrazione e lo sviluppo personale dei rifugiati e dei 
migranti; 

• Rilevare qualsiasi impatto dei seminari locali sui partecipanti; 
• Rilevare qualsiasi impatto dei seminari locali in particolare sui rifugiati e i migranti;  
• Elaborare raccomandazioni per incoraggiare una migliore gestione della diversità culturale 

e l'inclusione dei rifugiati nelle attività sociali e culturali locali.   
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Metodologia della valutazione  

 

Il rapporto di valutazione si basa sui contributi forniti dai partner locali, che operano in ciascuno 
dei sei contesti e gestiscono direttamente gli interventi locali. 

Moduli di valutazione e revisione della documentazione su sensibilizzazione e selezione dei 
partecipanti.  Il processo di sensibilizzazione e selezione dei partecipanti è spesso trascurato nella 
valutazione del programma, ma questi processi potrebbero potenzialmente avere un ruolo 
importante nella costruzione della motivazione e delle decisioni sulla partecipazione alle attività 
proposte. Per questo motivo, esploriamo l'inclusività e l'attrattiva dei processi di promozione e 
selezione sulla base della documentazione presentata dai partner del progetto. Queste 
informazioni variano da partner a partner, ma solitamente includono alcuni dei seguenti elementi: 
appello ai partecipanti, informazioni su come è stata eseguito l’appello, manifesti e altri strumenti 
utilizzati dalle organizzazioni, controllo dei social media in cui sono state fornite le informazioni sui 
programmi, nonché una breve relazione sul reclutamento dei partecipanti agli interventi locali. 

Questionari di entrata e uscita fatti con i partecipanti ai seminari. A tutti i partecipanti è stato 
chiesto di compilare due moduli simili durante il loro primo seminario (o prima di iniziare) e dopo 
l'ultimo seminario. Lo scopo di questi questionari è valutare come la partecipazione all'attività 
abbia influenzato il cambiamento delle competenze dei partecipanti, in base all'autovalutazione.  

Moduli di valutazione per valutare i risultati a breve termine di ciascun seminario. L'idea di questi 
questionari era quella di tenere traccia dei progressi nel processo a lungo termine dell'intervento 
locale, nonché di fornire un feedback ai partner sulla qualità / impatto di seminari separati. 
Tuttavia, nel processo i partner hanno iniziato a dubitare dell'utilità di questi moduli di valutazione 
e dell'impatto che questo esercizio ha sui partecipanti. Per tali motivi, molti partner non hanno 
fornito dati completi e i risultati di ciò si riflettono solo parzialmente nelle conclusioni della 
valutazione. 

Colloqui approfonditi con rifugiati o partecipanti migranti. Sono state condotte e analizzate in 
totale 8 interviste con partecipanti rifugiati / migranti provenienti da 4 contesti locali (Forest, Pisa, 
Lorca e Praga). Le interviste sono state condotte dopo la fine dei seminari, seguendo le linee guida 
e le domande fornite dal valutatore esterno. Vengono principalmente utilizzati per valutare 
l'impatto dell'intervento sui partecipanti con background di migranti o rifugiati, ma il loro prezioso 
contributo è stato utilizzato anche in altre parti della valutazione. 

Seminari di moduli di valutazione per collaboratori - Un totale di 12 questionari di valutazione 
sono stati compilati dai collaboratori di tutti i contesti - coloro che hanno lavorato direttamente 
con i partecipanti all'intervento, riflettendo sulle loro osservazioni ed esperienze. I questionari 
riflettono anche l'osservazione dei collaboratori sull'apprendimento dei partecipanti.  
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Fattori che influenzano la motivazione dei partecipanti a impegnarsi  

 

Il progetto image.in ha avuto un buon investimento nei suoi interventi locali, che includono il 
lavoro diretto con i giovani della comunità locale e la popolazione migrante / rifugiata nell’ 
utilizzare tecniche audiovisive per favorire il dialogo interculturale, sostenere la crescita personale 
e migliorare l'integrazione dei rifugiati e migranti nella comunità locale. Per ottenere risultati 
efficaci, tuttavia, è necessario assicurare l'impegno attivo e volontario dei giovani. Tale processo di 
apprendimento e sviluppo può dare risultati solo se i giovani si uniscono alle attività in modo 
spontaneo e se sono motivati. Per tale motivo, la valutazione esplora quali sono i fattori e gli 
strumenti che costruiscono e sostengono la loro motivazione durante tutto il processo. 
Trasformare in dati i questionari di valutazione dei partecipanti e dei collaboratori, le interviste 
con i rifugiati e i giovani migranti insieme alla relazione sulla valorizzazione dei partner, ci 
permetterà di individuare strategie di successo in un raggio d'azione efficace, costruendo la 
motivazione iniziale e sostenendola tra i partecipanti durante tutto il percorso dell’ intervento 
locale. 

Motivazione iniziale: sensibilizzazione 
I partner del progetto image.in hanno utilizzato una combinazione di strumenti e approcci per 
assicurarsi che ciò che offrono in termini di seminari e d’intervento complessivo sia ben 
comunicato e pubblicizzato, in modo da creare la motivazione iniziale tra i potenziali partecipanti a 
partecipare alla serie di seminari. Tra le strategie utilizzate, è possibile identificare quanto segue:  

• Un mix di canali online e offline. Nessuno dei partner ha puntato su un unico modo per 
sensibilizzare il pubblico previsto, ma ha invece utilizzato un efficace mix di strumenti e 
approcci online e offline. Per la parte online, s’include le pagine web e i social media dei 
partner, ma va ben oltre, alcuni partner hanno coinvolto in modo efficace i social network 
dei soggetti locali (ad es. Gruppi e organizzazioni di diaspore e comunità di migranti). 
Quest’ultimo è particolarmente importante ed è stato stimato da entrambi i partner come 
una soluzione positiva. Un partner ad esempio - OPU a Praga - ha contattato le pagine 
Facebook delle organizzazioni e comunità vietnamite e ucraine nel paese. Offline, i partner 
hanno utilizzato materiali stampati (manifesti, volantini), gadget promozionali (borse, 
penne), presentazioni nelle scuole e nelle organizzazioni partner, nonché giornate 
informative. CPAS di Forest riporta: “La giornata informativa è stata un momento molto 
interessante d’ incontro e di presentazione del progetto image.in alla fine le persone 
interessate hanno compilato un documento che ci fornisce i loro dati per il processo di 
preselezione.” 

• Migliorare le partnership locali. Quasi tutti i partner del progetto hanno raggiunto e 
collaborato con le reti locali di altre organizzazioni e parti interessate, questo ha permesso 
di migliorare la portata degli sforzi nel promuovere il progetto. In alcuni paesi, questo è 
stato particolarmente utile. Nel caso dell'Italia, il partner locale Alfea trova gli incontri con 
le organizzazioni locali tra i punti di forza della strategia di sensibilizzazione in quanto ha 
permesso loro di raggiungere ragazze e ragazzi italiani e stranieri già interessati al tema 
della migrazione e già coinvolti in questo tipo di attività. Vantaggi simili per il 
potenziamento delle reti locali delle organizzazioni sono stati osservati in Belgio e in 
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Repubblica ceca. Tra gli attori locali importanti tutti i partner hanno puntato sulle scuole 
come terreno di promozione. In alcuni casi è stato utilizzato per la diffusione di materiali 
stampati, in altri - sono state anche organizzate riunioni di presentazione.  

• Chiudere il lavoro con i centri di accoglienza. Considerando il concentrarsi del progetto sul 
coinvolgimento dei giovani migranti e in particolare dei rifugiati, molti partner del progetto 
hanno costruito una collaborazione con i centri di accoglienza / rifugiati e lo hanno 
utilizzato per attività di sensibilizzazione (in alcuni casi, la collaborazione con i centri di 
accoglienza e le organizzazioni che vi operano è andata oltre la promozione del progetto ed 
è stata utilizzata per sostenere i workshop locali durante la fase pilota). Questo approccio è 
particolarmente utile per sensibilizzare i minori non accompagnati, che sono un gruppo 
target solitamente difficile da raggiungere.   

• Materiali promozionali convincenti. Concentrandosi sulla produzione cinematografica, il 
progetto si basa fortemente sull'interesse dei giovani per il supporto visuale. Per questo 
motivo, l'uso sistematico di immagini correlate è stato impiegato da alcuni partner, che è 
stato valutato positivamente. I partner si concentrano in generale sul tema dei progetti 
pilota e cioè sul cinema, piuttosto che sul suo obiettivo di fondo per lo scambio 
interculturale e la coesione della comunità. Considerando i fattori motivazionali che molti 
partecipanti esprimono in relazione al processo creativo dei seminari (vedi sotto), questo 
approccio è appropriato.  

 
• Sensibilizzazione al faccia a faccia all’interno delle comunità. Un partner del progetto - Rare 

(Liverpool) ha dato la priorità alla divulgazione individuale e al faccia a faccia all'interno 
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della comunità dei rifugiati in città. Hanno reclutato un volontario della comunità dei 
rifugiati che è uscito direttamente dalla comunità per contattare i giovani per spiegare loro 
il progetto. Secondo il partner, l'approccio personale, sebbene dispendioso in termini di 
tempo e denaro, si è rivelato il più efficace, poiché ha creato fiducia: le persone 
sembravano diffidenti nei confronti dei progetti gratuiti della comunità e hanno anche 
aiutato le persone a capire e impegnarsi a venire regolarmente. Questo è visto come un 
approccio particolarmente interessante ed efficace, tenendo anche conto dell'elevato 
impegno dei giovani rifugiati nel progetto pilota a Liverpool e della loro partecipazione 
tutto lungo il percorso dell'intervento locale.  

• Considerare la diversità linguistica e l'inclusione in generale. I partner del progetto hanno 
dovuto considerare la diversità linguistica durante l'intero processo dei progetti pilota 
locali, compresa la promozione. Molti partner del progetto hanno preparato materiali e 
informazioni in diverse lingue per una migliore sensibilizzazione fra le popolazioni di 
migranti e rifugiati (Regno Unito, Repubblica Ceca). Altri partner (Belgio) hanno stretto una 
cooperazione specifica con organizzazioni che possono dare accesso a ragazzi e ragazze. 
Nella comunicazione sono stati anche utilizzati fattori socio-economici: ad esempio, 
sottolineando che la partecipazione al progetto è gratuita e che non è richiesta alcuna 
esperienza nè formazione per farne parte.  

Le complesse e complete strategie di sensibilizzazione dei diversi partner, non si sono svolte senza 
sfide. In alcuni casi, erano in relazione con il fitto programma dei centri di accoglienza, in altri – 
sono state esaminate con una certa sollecitudine da parte del team di gestione dei centri, in 
particolare per quanto riguarda i minori non accompagnati. Nel caso del Regno Unito, la più 
grande sfida si è rivelata essere la partecipazione dei giovani locali, che hanno espresso mancanza 
di fiducia nell'iniziativa. Questo è un importante momento di apprendimento per il partenariato: in 
un'iniziativa simile, devono essere prese in considerazione le esigenze di comunicazione della 
popolazione locale e dei migranti / rifugiati. Un modo per instaurare un rapporto di fiducia con le 
diverse comunità è sostenere un servizio / progetto nel tempo, che aumenterebbe anche la 
promozione e la sensibilizzazione: i partecipanti precedenti possono agire come agenti della 
promozione, in modo che le loro testimonianze sosterrebbero il rafforzamento della fiducia dando 
così più credibilità all'iniziativa. Nelle loro interviste, alcuni dei partecipanti condividono idee simili 
- secondo loro, la migliore promozione sarebbe quella di mostrare il lavoro che è già stato svolto. 
Dicendo questo, sembrano insinuare che la realizzazione a lungo termine del progetto pilota con i 
nuovi gruppi debba passa dallo stesso processo. Altri condividono il fatto che la promozione 
dovrebbe concentrarsi maggiormente nelle scuole.  

Ciò nonostante ed indipendentemente dalle sfide che i partner hanno affrontato lungo la strada, 
le loro strategie di sensibilizzazione sembrano ben ponderate, complete ed efficaci. Le strategie 
utilizzate dai nostri partner hanno comunque portato alla costruzione di diversi gruppi di 
partecipanti a prendere parte ai progetti pilota locali, che è il punto essenziale.   

Motivazione iniziale: prime aspettative  
Dopo essersi uniti ai progetti pilota durante i primi seminari, ai partecipanti è stato chiesto di 
compilare un questionario di valutazione d'entrata, che includeva l'autovalutazione di competenze 
specifiche (vedere i capitoli sugli impatti), insieme a una domanda sulla motivazione per aderire. 
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La rilettura di questi questionari ha evidenziato alcuni dei punti principali che hanno spinto i 
partecipanti a salire a bordo. Ciò è stato ulteriormente confermato dalle interviste con i rifugiati e i 
partecipanti migranti dopo la fine del progetto. I fattori motivazionali possono essere sintetizzati 
in due categorie principali: argomento (cinema) e processo (esperienza di gruppo). Questi possono 
essere ulteriormente suddivisi come segue: 

ARGOMENTO (Produzione cinematografica)  

• Interesse per la parte creativa. Molti partecipanti rispondono di avere un interesse 
generale per il cinema e il lavoro audiovisivo, ma alcuni sono più specifici e si 
concentrano sulla parte creativa del processo. Alcuni parlano di un precedente 
interesse per il cinema e l'arte in generale.  

• Interesse per la parte tecnica. Un altro accento viene messo sulle competenze tecniche 
che sono entusiasti di esplorare, in particolare il lavoro con la fotocamera, il processo di 
scatto e il montaggio. Questo è in sintonia con alcune delle strategie di sensibilizzazione 
dei partner che focalizzano il loro messaggio di comunicazione sulla possibilità di 
lavorare con attrezzature professionali.  

• Interesse per la recitazione. Sebbene non siano così comuni, alcuni partecipanti 
menzionano il loro interesse (o esperienza precedente) nella recitazione. Per loro, la 
possibilità di lavorare su un film include anche la possibilità di essere proiettati in uno, 
che differisce dai due precedenti fattori. Al contrario, un partecipante afferma di essere 
motivato a stare dietro la telecamera, piuttosto che davanti. I diversi ruoli che il cinema 
può assegnare a persone diverse si distinguono qui. 

• Possibilità di uno sviluppo professionale. Sebbene non comuni, alcuni partecipanti 
vedono nel seminario la possibilità di uno sviluppo professionale o in generale che il 
seminario possa essere utile per loro nel futuro. Un partecipante intervistato in Spagna 
che sogna di essere un cantante, ha pensato che la sua partecipazione al progetto gli 
potrebbe dare la possibilità di uscire dal suo ambiente sicuro e abituarsi alla 
registrazione.  

PROCESSO (esperienza di gruppo) 

• Fare nuovi amici. Questo è tra i fattori motivazionali più comuni identificati dai 
partecipanti e va di pari passo col ragionamento sull'argomento (vedi sopra) o viene 
identificato come un singolo e / o fattore guida. Incontrare nuove persone e ampliare la 
cerchia sociale in generale è un'aspettativa primordiale per i partecipanti, che viene 
soddisfatta dalla natura del gruppo dei progetti pilota. 

• Cercare nuove esperienze. I partecipanti sono generalmente aperti a nuove esperienze, 
che a volte vengono proprio formulate ("qualcosa di nuovo") o specificate ("fai 
qualcosa nei fine settimana"). Il progetto è un modo per uscire dalle loro solite attività 
e ambiente. Questo è stato particolarmente illustrato da un partecipante intervistato 
dall'Italia che dice: "Non volevo rimanere chiuso al centro, mi sentivo triste e solo e ho 
pensato" perché non provare? ". La ricerca di nuove esperienze confina in generale con 
la curiosità - un partecipante spagnolo condivide il fatto che vedono la loro 
partecipazione al progetto pilota come un'opportunità per esplorare ciò che sta 
accadendo in generale nel centro giovanile gestito dal partner spagnolo Cazalla 
Intercultural.  
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• Esperienza interculturale. Sebbene non sia così comune, un paio di partecipanti si 
riferiscono anche alle possibilità di comunicazione interculturale e all'esperienza offerta 
dal progetto. Questo è leggermente più comune tra i partecipanti locali. Uno di loro, 
che sta già svolgendo uno stage in un centro rifugiati, vede la possibilità di migliorare la 
sua esperienza sul campo attraverso la loro partecipazione al progetto pilota.  

Alcune delle risposte dei partecipanti sulla loro motivazione non rientrano nella categorizzazione 
di cui sopra. Tuttavia, spicca una di queste risposte: "i miei genitori mi hanno fatto venire". Una 
storia simile viene osservata in un'intervista dalla Spagna, in cui un partecipante condivide il fatto 
che sia stato incoraggiato ad unirsi al progetto dalla madre, mentre lui stesso non voleva venire 
(per paura e vergogna). Contrariamente al principio della partecipazione volontaria, questo ci 
permette di capire che i circoli familiari e sociali in generale potrebbero essere visti come fattori di 
motivazione. Non esiste una significativa differenziazione tra le risposte dei giovani locali, migranti 
e rifugiati sulla loro motivazione iniziale di aderire. 

Motivazione continua: rimanere coinvolti  

I progetti pilota dell'iniziativa image.in rappresentano un impegno a lungo termine, che dura fino a 
sei mesi. Questo pone la domanda quali sono i fattori che incoraggiano e scoraggiano i 
partecipanti a rimanere coinvolti nel lungo periodo, il che rappresenta una sfida molto più grande 
rispetto all'iscrizione iniziale. Ciò avviene senza mettere in discussione le prestazioni professionali 
per conto di tutti i partner, che hanno realizzato tutti i progetti pilota per intero e hanno prodotto 
risultati impressionanti. Tuttavia, in base ai moduli di valutazione esistenti, riguardo le opinioni dei 
partecipanti intervistati e gli input dei collaboratori, i fattori incoraggianti e scoraggianti sono stati 
identificati qui di seguito. 

Fattori incoraggianti 

• Interazioni sociali. I partecipanti e i collaboratori si accordano a dire che le relazioni create 
all'interno del gruppo è il fattore motivazionale principale che ha portato i partecipanti a 
venire ai seminari. Una volta che i partecipanti hanno stabilito delle relazioni i partecipanti 
hanno iniziato a sentirsi a proprio agio, molte delle loro paure che avrebbero potuto tirarli 
indietro sono scomparse. Da questo punto di vista, le attività di rompighiaccio e gli sforzi 
generali dei collaboratori per costruire il gruppo all'inizio del progetto, è stata una 
decisione ponderata (“Dopo un pò è stato bello, i giochi (...) hanno aiutato molto. ", Dice 
uno dei partecipanti). Questo può essere ulteriormente illustrato con le parole dei 
partecipanti intervistati dalla Spagna: 

o Ciò che mi ha fatto sentire a disagio è stata la mia propria paura, la mia sfiducia. Mi 
è sembrato strano che tu avessi radunato così tante persone in un unico posto e 
che ognuna avesse cercato di interagire con gli altri. Il primo giorno non ce l'ho 
fatta, ma il secondo giorno le persone avevano cambiato posto, ho provato a 
parlare con le persone intorno a me, e non ce l'ho fatta, avevo una faccia seria e 
stavo guardando la porta aspettando che tu venissi. Mouna mi ha salutato una 
volta e non sapevo nemmeno come rispondergli. Il supporto e l'energia che ho 
sentito mi hanno fatto sentire più sicuro, non pensavo che un gruppo potesse farmi 
sentire così calmo e sicuro.   
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• Atmosfera sicura e inclusiva. L'ultima frase della citazione sopra, è stata confermata da altri 
"l'atmosfera all'interno dei seminari, è un altro fattore motivazionale. Ciò è 
particolarmente vero per i partecipanti provenienti da migranti e rifugiati, che potrebbero 
essersi sentiti meno sicuri nelle loro interazioni quotidiane. Un partecipante intervistato 
aveva già vissuto un'esperienza di bullismo, motivo per cui ha apprezzato l'atmosfera 
inclusiva dei seminari: "Mi hanno accettato così com'ero, mi sentivo meglio con me 
stesso". Un'altra partecipante (locale) condivide: "La mia presenza veniva considerata 
importante ed apprezzata”.  

• Processo di apprendimento. "Le nuove cose che ho imparato" e "ottenere nuove 
esperienze" sono alcune delle risposte che i partecipanti hanno dato nel loro modulo di 
valutazione di uscita, rispondendo alla domanda che cosa li ha tenuti motivati. La 
comprensione del fatto che la partecipazione al progetto pilota ti potesse offrire nuove 
competenze non solo ha permesso l’iscrizione al progetto, ma ha anche sostenuto 
l'impegno. I collaboratori aggiungono: “il loro grande desiderio di apprendere”, 
l'opportunità di “imparare dai professionisti” e “l'apprendimento di alta qualità” sono stati 
identificati da loro come fattori incoraggianti (citazioni di collaboratori di diversi paesi). 

• Processo creativo. I partecipanti parlano della loro esperienza nella creazione di un 
progetto condiviso e di come l'emergere nel lavoro audiovisivo li ha portati a sostenere la 
loro partecipazione al progetto. Da questo punto di vista, la metodologia del progetto 
image.in mostra un altro punto di forza: essa viene focalizzata sull'apprendimento learning 
by doing e coll’aspettativa di uno o più prodotti finali, tutto ciò fornisce un quadro e una 
spinta aggiuntiva alla motivazione per i partecipanti. Questo viene confermato dalle 
osservazioni dei collaboratori: indipendentemente dal fatto che condividano che la 
motivazione era incentivata dal "processo cinematografico" e dall'essere "autori di un 
video clip professionale, fare parte del media”. 

• Lavorare con le attrezzature. I partecipanti parlano con entusiasmo di lavorare con 
attrezzature professionali e di avere la possibilità di usarle per i loro progetti. "Camera" 
risponde così a un partecipante quando gli viene chiesto cosa li ha motivati durante il 
processo. Questo è stato anche condiviso dai collaboratori, alcuni di loro stimano che il 
progetto avrebbe dovuto investire di più in attrezzature o potrebbe farlo in futuro. 

• Impatto sociale. Alcuni partecipanti hanno visto un quadro più ampio e questo li ha aiutati 
a rimanere motivati. Un paio di partecipanti hanno condiviso la lotta al razzismo tra i fattori 
che li hanno tenuti motivati, mentre un altro ha affermato che era l'idea di far parte di 
qualcosa di più grande di se stessi. (Tutte le osservazioni al riguardo provengono da 
partecipanti con background di migranti o rifugiati).  

• Riconoscimento del processo. Secondo un collaboratore, un fattore motivazionale per i 
giovani di rimanere coinvolti è che "alla fine riceveranno un certificato che avranno per 
tutta la vita e che potranno utilizzare nelle loro ambizioni cinematografiche anche nella vita 
lavorativa". Questo ci riporta agli impulsi motivazionali iniziali di alcuni partecipanti, 
tuttavia, non viene concretamente spiegato dai partecipanti. Visto che esiste un potenziale 
in questi fattori incoraggianti, in futuro dovrebbe essere più chiaramente preso in 
considerazione dai partner del progetto per attività simili.  
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Fattori scoraggianti   

• Tempi e pianificazione. Una delle maggiori preoccupazioni per le persone che non si 
presentano regolarmente o abbandonano potrebbe entrare in conflitto coi tempi previsti. In alcuni 
casi, i seminari sono stati organizzati a seconda del giorno e dell’ora, che era l'unico tempo libero 
dei giovani (almeno quelli nei centri di accoglienza). Questo è positivo, ma allo stesso tempo 
richiede un grande impegno da parte dei giovani, poiché occupa regolarmente il loro unico tempo 
libero. Un collaboratore dice: "potrebbe essere anche il giorno in cui dovrebbero andare dal 
medico o eseguire procedure amministrative". Anche la conduzione di seminari con il Ramadan è 
stata problematica e alcuni partner li hanno annullati del tutto durante questo periodo. Va 
specificato che la partecipazione ai progetti locali è in generale un grande impegno. Questo 
potrebbe essere "scoraggiante soprattutto per i giovani più grandi, che hanno altri impegni e amici 
al di fuori del progetto", come osserva un collaboratore. Per alcuni dei partecipanti intervistati la 
tempistica è stata anche un peso all'interno di un singolo seminario, che spesso è durato a lungo, a 
volte più a lungo di quanto inizialmente previsto.  

• Situazione precaria. Quando in alcuni casi i partecipanti non si presentano o abbandonano 
a causa della mancanza di interesse, in altri casi la loro partecipazione viene ostacolata della loro 
situazione precaria. Questo riguarda in particolare modo i giovani migranti e rifugiati. Altre volte, 
iniziano a lavorare, come nel caso di uno dei partecipanti intervistati che ha continuato a 
frequentare i seminari, ma ha dovuto destreggiarsi col lavoro e ogni volta che c’era un problema 
coi tempi, il lavoro era prioritario. Altri stavano saltando i seminari a causa di colloqui di lavoro o 
per fare commissioni amministrative. Uno degli intervistati partecipanti in Spagna ha dichiarato di 
aver perso pochissimi seminari per il fatto che abbia dovuto aiutare la madre a casa (anche se la 
madre era di supporto e incoraggiante).  

• Dinamica di gruppo e consapevolezza del gruppo. Indipendentemente dall'elevata 
motivazione registrata con alcuni dei partecipanti più attivi, molti gruppi hanno subito 
cambiamenti nel lungo periodo del progetto pilota locale. L'instabilità dei gruppi influenzerebbe 
anche la motivazione, notano alcuni collaboratori. Considerando l'importanza che i partecipanti 
attribuiscono agli amici e alle relazioni, è logico e ci si aspetta che i cambiamenti all'interno dei 
gruppi influenzino la motivazione. In altri casi, la consapevolezza dei partecipanti sui processi e 
sulle dinamiche di gruppo non era del tutto sufficiente, il che aveva portato alla confusione e alla 
caduta di motivazione. Un collaboratore lo formula in questo modo: “Preferenza per 
l'individualismo eccessivo rispetto al lavoro collettivo. Preferenza per il miglioramento delle 
capacità audiovisive rispetto alla dimensione sociale dei seminari”. 

• Procedure amministrative. Un paio di collaboratori hanno condiviso che l'onere 
amministrativo in ogni seminario era scoraggiante per alcuni dei giovani presenti. Questo è stato 
particolarmente vero all'inizio quando si dovevano concludere una serie di compiti amministrativi 
(questionario di iscrizione, modulo di consenso, modulo di informazione, ecc.). L'onere di 
compilare il modulo di valutazione in ciascun seminario è stato infine respinto da molti partner per 
lo stesso motivo. Considerando l'importanza che questo potrebbe avere sulla motivazione dei 
partecipanti, questa viene valutata come una buona decisione.  
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Impatto dei seminari locali sui partecipanti  

 

In questo capitolo, ci concentreremo sull'impatto immediato dei partecipanti (in generale) 
impegnati nei progetti pilota locali. I progetti pilota locali, il cui intervento principale consisteva in 
una serie di seminari – parte da un processo creativo e di apprendimento a lungo termine - 
avevano i seguenti obiettivi di base: 

• aiutare i rifugiati e i migranti a socializzare ed esprimersi senza necessariamente 
padroneggiare la lingua del paese ospitante; 

• far parte di ampie piattaforme di apprendimento che incoraggino il rispetto e la 
comprensione della diversità, delle competenze interculturali e civiche, dei valori 
democratici e della cittadinanza; 

• offrire ai cittadini Europei l'opportunità di scoprire e comprendere i valori e le culture dei 
rifugiati e di imparare da loro - in un processo di riscoperta e arricchimento della loro 
cultura.  

Il primo obiettivo sarà discusso in modo più approfondito nel prossimo capitolo, che esamina 
specificamente l'impatto sui rifugiati e sui partecipanti migranti. Gli altri due obiettivi saranno 
discussi di seguito in relazione ai risultati sull'impatto dei seminari sui partecipanti. 

Va notato che il progetto image.in non ha formulato obiettivi specifici sugli interventi in relazione 
alle competenze cinematografiche. Il cinema e i processi correlati sono quindi visti come uno 
strumento - un mezzo per un fine - piuttosto che un obiettivo in sè. Qualsiasi apprendimento 
tecnico e teorico che i partecipanti hanno acquisito riguardo al cinema è solo un valore aggiunto. 
Molti partecipanti prestano comunque molta attenzione a questa parte. Quando viene chiesto di 
evidenziare quali sono i risultati più importanti o l'apprendimento nei questionari di uscita, molti 
sottolineano le competenze tecniche legate al cinema:  

• Realizzare video e foto 
• Essere in grado di influenzare in modo creativo un progetto importante 
• Lavorare con attrezzatura fotografica reale, lavorare con un ampio spettro di artisti e 

soggetti interessati 
• L'esperienza di girare una clip completa 
• Imparare le tecniche del suono 
• Montaggio di brevi video  
• Quali angoli usare durante le riprese  
• come recitare davanti a una telecamera e scoprire che recitare è molto divertente  
• imparare a scrivere una sceneggiatura  
• Ho scoperto che mi piace recitare, ma soprattutto ho scoperto molto di più sul cinema e su 

ciò che implica  
• Ho scoperto che mi piace molto il campo audiovisivo e che posso sviluppare le mie capacità 

in questo campo  
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Questo per dimostrare che il progetto ha avuto un importante valore aggiunto nel rafforzare 
l'interesse e dare ai partecipanti la possibilità di acquisire competenze tecniche e una migliore 
comprensione in relazione al cinema. Come si può osservare nell'ultimo commento, per alcuni 
potrebbe essere stato l'inizio di un interesse a lungo termine, potenzialmente una carriera.  

Tuttavia, il progetto image.in è più interessato allo sviluppo di competenze orizzontali e al 
rafforzamento del rispetto per la diversità e l'integrazione interculturale. Ciò si riflette anche 
nell'altro grande gruppo di apprendimenti e risultati che i partecipanti hanno identificato e 
condiviso nei loro moduli di valutazione di uscita: 

• Imparato a far fronte a opinioni divergenti 
• Lavorare con il gruppo e dare opinioni diverse 
• Fatti nuovi amici 
• Come conoscere nuove persone e fare amicizia 
• Lavorare con un team internazionale 
• Il mio ceco [lingua] è meglio no 
• Come combattere lo stress, che faceva parte della preparazione 
• Lavoro di squadra 
• Parlando della mia esperienza 

Tra le risposte sullo sviluppo personale e sulla coesione sociale nel questionnario, quella che 
emerge in modo ripetitivo e in tutti i paesi è fare amicizia. Il mantenimento di relazioni di gruppo 
durature sembra essere stato facilitato attraverso i progetti pilota locali. È anche uno degli 
indicatori più forti del fatto che il progetto abbia effettivamente contribuito a una migliore 
integrazione e al dialogo interculturale. (Non sono stati osservati specifici dettagli tra le risposte 
dei partecipanti locali da un lato e dei partecipanti migranti / rifugiati dall'altro nei paesi in cui è 
stato possibile differenziare le risposte). 

Per quanto riguarda l'impatto dei seminari locali sulla propria identità dei partecipanti, alcuni si 
distinguono per essere particolarmente sofisticati, ciò riflette anche la capacità dei partecipanti a 
un’autoriflessione critica, ad es. come combattere lo stress e parlare della propria esperienza. 
D'altra parte, la maggior parte di questi riguarda le interazioni sociali e la gestione della diversità, 
sia a livello culturale che in termini di opinioni. La capacità di molti partecipanti ad autovalutare 
l'apprendimento non (solo) collegato al cinema è un indicatore del fatto che i partner sono riusciti 
a fare prendere coscienza dell’ importanza del processo (piuttosto che solo i risultati) e costruire 
un ambiente per diversi tipi di apprendimento, incluso il riconoscimento del proprio 
apprendimento. Questo è un punto di forza della realizzazione del progetto a livello locale. 

Il modo principale per misurare l'impatto diretto dell'intervento sui partecipanti è attraverso 
l'autovalutazione. Per renderlo più tangibile, abbiamo cercato di quantificarlo, chiedendo ai 
partecipanti di valutare se stessi su 4 dichiarazioni, relative agli obiettivi dei progetti pilota locali. 
Hanno dovuto farlo all'inizio dei progetti pilota, posizionandosi in ciascuna affermazione tra 1 e 10, 
1 è "fortemente in disaccordo" e 10 è "fortemente d'accordo". Alla fine dell'intervento, ai 
partecipanti è stato chiesto di fare lo stesso, posizionandosi sulle stesse affermazioni e sulla stessa 
scala. Questo ci ha permesso di ottenere i seguenti risultati (calcolati come media dai dati di tutti e 
5 i paesi del progetto): 
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Dichiarazione / Media Livello d’entrata  Livello d’uscita  Differenza 

Dichiarazione 1: mi sento integrato e 
faccio parte della mia comunità locale 8.48 9.23 +0.75 

Dichiarazione 2: mi sento a mio agio a 
lavorare in gruppo 8.41 9.28 +0.87 

Dichiarazione 3: sono fiducioso e 
soddisfatto di ciò che sono 8.53 9.12 +0.58 

Dichiarazione 4: so come vivere e 
adattarmi ai diversi contesti culturali 8.19 8.99 +0.79 

 

Come appare dalla tabella, ci sono progressi nella media in tutte le dichiarazioni, il che suggerisce 
un impatto positivo del progetto sui partecipanti. L'aumento è il più elevato nella seconda 
dichiarazione, che riguarda il lavoro di gruppo e questo è molto comprensibile: l'intero processo di 
apprendimento e lavoro creativo in tutti i paesi ha richiesto ai partecipanti di lavorare insieme, 
scambiare idee, raggiungere un accordo, assegnare compiti e creare un prodotto finale insieme. 
Ciò ha inevitabilmente permesso a tutti loro di esercitarsi (se non di sfidare) le proprie capacità di 
lavorare in gruppo.  

I progressi più piccoli si osservano nella Dichiarazione 3, che affronta il problema dello stare bene 
con la propria identità. La complessità di questa domanda e la sua natura molto personale 
rendono difficile discutere "in generale". Va notato, tuttavia, che l'identità e il senso dell'identità 
sono spesso messi in discussione quando si fa parte di un dialogo interculturale e vi è un periodo 
di domande e confusioni. Da questo punto di vista, sviluppare un minimo questa affermazione 
potrebbe sicuramente sfociare in un intenso dialogo interculturale.  

Indipendentemente dai risultati positivi visti da questo esercizio di valutazione sulla pre e post 
autovalutazione, è necessario notare un'importante limitazione metodologica: la dinamica dei 
gruppi. Come discusso in precedenza, i gruppi sono cambiati in quasi tutti i casi con le persone che 
hanno abbandonato e si sono unite durante il processo. Ciò significa che le persone che hanno 
compilato i questionari di entrata e uscita sarebbero molto raramente uguali, il che è anche 
visibile dal numero di questionari compilati per paese, ovvero il numero differisce in entrata e in 
uscita. Ciò significa che i risultati presentati sopra - sebbene in generale positivi - dovrebbero 
essere percepiti in modo critico. 

Tuttavia, in un paese il gruppo che ha compilato il questionario di entrata e uscita era 
completamente identico: quello è il Regno Unito. Vale la pena quindi esaminare in modo specifico 
i risultati in questo paese, in quanto ci forniscono un quadro molto chiaro dell'impatto che i 
seminari hanno avuto su un gruppo di persone relativamente costante, che almeno ha iniziato e 
completato il processo insieme: 
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 The UK 

Dichiarazione / Media Livello d’entrata  Livello d’uscita  Differenza 

Dichiarazione 1: mi sento integrato e 
faccio parte della mia comunità locale 8.21 8.80 0.59 

Dichiarazione 2: mi sento a mio agio a 
lavorare in gruppo 7.02 8.74 1.72 

Dichiarazione 3: sono fiducioso e 
soddisfatto di ciò che sono 6.83 8.70 1.86 

Dichiarazione 4: so come vivere e 
adattarmi ai diversi contesti culturali 6.54 7.71 1.17 

 

Come visibile dalla tabella, all'interno di uno stesso gruppo di intervistati, l'aumento sotto ogni 
affermazione è maggiore. Ancora di più, l'autovalutazione sull'affermazione 3 - sul sentirsi a 
proprio agio con la propria identità - è in realtà quella con i progressi più significativi. Sentirsi 
integrati nella comunità locale ha meno progressi, ma ciò potrebbe in qualche modo essere 
spiegato con una situazione specifica nel Regno Unito: come riferito dal partner del progetto Rare, 
hanno trovato difficile coinvolgere i membri della comunità locale e una grande maggioranza del 
gruppo era in realtà composta da rifugiati.  

In ogni caso, sulla base dell'autovalutazione, si può tranquillamente concludere che i progetti 
pilota hanno avuto un impatto positivo sui partecipanti che si sono impegnati in essi e in 
particolare su quelli che hanno seguito il processo dall'inizio alla fine.  

Questa conclusione viene ulteriormente confermata dalle osservazioni dei collaboratori che hanno 
lavorato direttamente con i partecipanti e hanno organizzato seminari in tutti i paesi. Alla 
domanda su come vedono i progressi all'interno del gruppo dei partecipanti nei questionari di 
valutazione dei collaboratori, valutando anche da 1 a 10, hanno dato le seguenti risposte medie: 
 

Statement  Media 

Dichiarazione 1: i partecipanti mostrano progressi nella loro 
integrazione con la comunità locale. 8.58 

Dichiarazione 2 I partecipanti sembrano più a loro agio nel lavorare 
in gruppo 9.08 

Dichiarazione 3: i partecipanti sembrano più sicuri e a proprio agio 
con la propria identità 8.58 

Dichiarazione 4: I partecipanti hanno migliorato la loro capacità di 
vivere e adattarsi ai diversi contesti culturali 8.50 
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Nessuno dei collaboratori ha utilizzato un numero inferiore a 7 per descrivere i progressi dei 
partecipanti nelle diverse aree dello sviluppo e della crescita personale, come illustrato dalle 4 
dichiarazioni, che dimostrano indubbiamente di vedere chiari progressi nelle competenze dei 
partecipanti, impegnati nel progetto pilota.  

E’ necessario menzionare ciò che ha causato questo impatto. Il cuore stesso dei progetti pilota 
locali si traduce in una serie di seminari, che ciascun partner organizza nella propria comunità per 
un periodo da cinque a sei mesi. I seminari variano nelle loro specifiche, ma includono sempre un 
processo di apprendimento e un processo creativo, in cui i partecipanti hanno il potere di lavorare 
sul proprio prodotto - un cortometraggio. Di norma i seminari si svolgono su base regolare, durano 
un paio d'ore e sono compresi tra le 12 e le 16 in totale.  

In Spagna, sono stati organizzati un paio di eventi residenziali più lunghi, in cui i partecipanti hanno 
avuto la possibilità di trascorrere molto più tempo insieme durante e fuori le sessioni di lavoro.  

Va notato che mentre la descrizione dei seminari ruota attorno al cinema e alle abilità tecniche (ad 
es. imparare a fare una sceneggiatura, imparare a usare un registratore, lavorare con il suono, 
ecc.), Ha anche coinvolto una serie di competenze trasversali e semplici, in relazione ai principali 
obiettivi del progetto: ad esempio, creare una atmosfera di rispetto ed empatia tra i partecipanti 
(Spagna), autoriflessione (repubblica Ceca), coesione di gruppo (Regno Unito), ecc 

Nelle loro forme di valutazione, i collaboratori dei seminari riflettono su quali elementi dei 
progetti pilota sono stati i più efficaci per i partecipanti, vale a dire quali hanno contribuito 
maggiormente al loro apprendimento e socializzazione. Vengono identificate le seguenti categorie 
di risposte:  

Lavoro di gruppo 

... Penso che quello fosse l’esercizio e quando decidevano gli scenari in gruppo. Farli interagire di 
più e dare loro l'opportunità di incontrare gli altri e saperne di più su di loro.  

... È stata la realizzazione finale delle riprese del video clip, un puro esercizio in cui tutti i 
partecipanti hanno lavorato collettivamente, si sono aiutati a vicenda, hanno lavorato, 
concentrato, prestato attenzione e sono stati motivati a rendere il video il migliore possibile. 

Lavoro creativo 

… La scrittura e le riprese della storia.  

…Le riprese e la post-produzione sono state workshop di grande impatto sui partecipanti perché 
hanno dovuto unire la creatività e l'apprendimento del corso per essere in grado di portare avanti 
un progetto (cortometraggio) con un lavoro di gruppo e di coordinazione. 

Lavoro tecnico 

… nessuno era stressato, nessuno aveva il timore di lavorare con la macchina fotografica, o di dare 
una mano per le luci, il suono, o gli oggetti di scena.  

… Uno è stato sicuramente quando abbiamo fatto il workshop di videomontaggio, c'è stata una 
buona partecipazione. 
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Conferma della comunità 

… e la proiezione pubblica finale al Cinematek.  

… la presentazione è stata di grande impatto: essere in grado di mostrare il loro lavoro finito al 
resto del mondo. 

… lo spettacolo teatrale su Romeo e Giulietta che ha dato l'opportunità ai partecipanti di 
collaborare con numerosi professionisti e d’incontrare il pubblico. 

Momenti non ufficiali (Spagna) 

…Dal mio punto di vista, le convivenze che si sono create hanno avuto un impatto maggiore in 
quanto hanno permesso al gruppo di conoscersi meglio e di rafforzare i legami, il che ha 
contribuito a creare un vero senso del lavoro di squadra. 

Alla luce di queste risposte, si può trarre la conclusione che la metodologia del progetto pilota 
locale image.in è stata di grande impatto sui suoi partecipanti, considerando gli obiettivi del 
progetto. La progettazione dei seminari e la realizzazione di film tematici richiedono ai 
partecipanti di lavorare insieme (sottintende conoscersi, autovalutarsi, scendere a compromessi, 
raggiungere una decisione condivisa), creare insieme, esercitarsi insieme e mostrare il proprio 
prodotto alla propria comunità e al mondo intero. Tutti questi elementi sono ben intrecciati nella 
metodologia dell'intervento.  
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Impatto dei seminari locali sui rifugiati e migranti e fattori favorevoli 
all'integrazione  

 

Mentre nel capitolo precedente, abbiamo esplorato l'impatto sui partecipanti coinvolti nei 
progetti pilota nel loro insieme, in questo ci concentreremo in modo specifico sull'impatto avuto 
sui partecipanti con background di rifugiati o migranti. Dal capitolo precedente e sulla base delle 
prove, abbiamo già concluso sull'impatto positivo che il progetto ha avuto su tutti i suoi 
partecipanti, compresi rifugiati e migranti. Tuttavia, essendo un gruppo target specifico del 
progetto, richiede un'analisi specifica, che verrà svolta principalmente sulla base delle interviste 
condotte nell'ambito del progetto, nonché sulle relazioni scritte dai partner che portano sulle 
misure specifiche adottate al fine di assicurare benefici e partecipazione significativa ai rifugiati e 
ai migranti durante i processi pilota. In questa analisi cercheremo di esplorare da un lato in quali 
aree il progetto ha permesso la costruzione di competenze per questo gruppo e dall’altro quali 
potrebbero essere i fattori che migliorano il processo d’ integrazione dei rifugiati e migranti e la 
loro socializzazione. 

Competenze e impatto ottimizzati 
Un'analisi delle interviste ai rifugiati e migranti partecipanti ai progetti pilota fornisce un buon 
materiale e un quadro chiaro dei diversi modi in cui il progetto ha generato cambiamenti al loro 
interno. Questo è particolarmente interessante nei casi in cui l'intervistato risponde "no" alla 
domanda se ha cambiato idea su qualcosa o se ha modificato il proprio comportamento, in altre 
parti delle interviste fornisce però esempi che dimostrano che effettivamente è successo. Il 
seguente impatto si può riscontrare nelle storie dei migranti e dei rifugiati partecipanti ai progetti 
pilota: 

Miglioramento delle abilità sociali 

Un certo numero di partecipanti ha riferito nelle loro interviste di aver complessivamente 
migliorato le proprie capacità sociali. Tutti, senza alcuna eccezione, condividono di essersi sentiti a 
proprio agio nel gruppo con gli altri partecipanti. Per alcuni, l'eccitazione può essere percepita 
nella loro risposta, ad es. "Molto bello! Il gruppo è stata la cosa più importante per me!”. Tuttavia, 
alcuni condividono che all'inizio si sentivano timidi, spaventati o a disagio, che in seguito riuscirono 
a superare: “All'inizio avevo paura di parlare, mettermi in gioco, è stato difficile per me. In realtà, 
preferivo ascoltare più che parlare tutto il tempo. Ma per quanto riguarda le persone intorno a me, 
mi sono sentito bene con loro, soprattutto in seguito.“ Questo si è tradotto nel complesso in una 
lotta contro la timidezza per le interazioni sociali: ci sono due [cose importanti]: usare la macchina 
fotografica e stare con gli altri, mettendo da parte la mia timidezza. Più tardi nell'intervista, lo 
stesso partecipante condivide, esco di più, ho meno paura d’ incontrare gli altri. La stessa 
situazione viene espressa da un altro partecipante che la riassume perfettamente: è come se 
credessi in me stesso e ora posso interragire meglio con gli altri. 

Fare amicizia 

Fare amicizia va ben oltre il semplice fatto di parlare con le persone e passare del tempo insieme. 
È una relazione più intima e sottintende molto di più di una semplice connessione con gli altri, o di 
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avere fiducia in loro. Essere in grado di fare amicizia e sostenere amici di altre culture rappresenta 
un indicatore efficace in un ambiente interculturale. Molti dei partecipanti confermano 
positivamente di aver effettivamente stretto amicizia all’interno progetto, anche se alcuni sono 
meno sicuri nella loro risposta (rispetto al sentirsi a proprio agio nel gruppo).  

Un partecipante risponde alla domanda se ha stretto amicizia con qualcuno "Sì, penso di sì". Altri 
sono molto più convincenti. "Sicuramente!", altri ancora dimostrano la loro risposta con una 
storia: "***** mi ha invitato a casa sua per registrare una canzone, è stato davvero carino da 
parte sua. Vive con una grande famiglia e in realtà non siamo riusciti a registrare, ma mi ha offerto 
la sua casa e il suo aiuto, al di fuori del progetto e senza che voi ragazzi spingiate perché ciò 
accadesse.” Altri dicono anche che trascorrono del tempo colle persone che hanno incontrato 
durante i seminari al di fuori del quadro del progetto o dopo la sua conclusione. 

Conoscere altre culture 

In diverse risposte, i partecipanti si riferiscono a come hanno imparato a conoscere nuove culture. 
In alcuni casi, questo si riferisce alla cultura locale: ad es. "qui [c'erano] i Cechi e potevo imparare a 
capire nuove parole, nuove cose" o "abbiamo parlato molto degli italiani, abbiamo riso così 
parlando delle cose strane". In alcuni casi, tuttavia, i migranti commentano come hanno imparato 
a conoscere la cultura degli altri migranti o rifugiati: in precedenza avevo una visione neutrale dei 
rifugiati, ma non sono cresciuto nel mio paese e so com'è vivere altrove (...) Non è facile per loro, 
quindi devo capire per loro. D'altra parte, penso che provenga dal fatto di vivere in un ambiente 
diverso, con altre abitudini, o cultura e talvolta con altri valori morali. Ci vuole tempo per spiegare 
o lasciar loro sperimentare. Era ovvio che percepivano le cose in modo leggermente diverso. Ma 
era anche ovvio che stavano bene, che erano felici di essere lì con noi.  

Un altro migrante, originario del Sud America, spiega che ha superato i propri stereotipi sui 
musulmani: prima avevo un po 'paura delle persone che parlano arabo, ora non più. E fanno dei 
buon piatti! Come ovunque, hai persone buone e cattive, ma in realtà non ho mai incontrato una 
persona cattiva tra le persone che parlano arabo. Il progetto ha quindi contribuito in modo 
significativo alla capacità dei partecipanti di rilevare e smontare i propri stereotipi culturali, 
condizione necessaria per un dialogo interculturale efficace.  

Riflessioni sulla propria cultura 

Come continuazione dei progressi compiuti dai partecipanti sulle loro competenze interculturali, 
alcuni di loro parlano anche della comprensione della propria cultura. Questo è un concetto 
classico nella teoria interculturale: conoscere correttamente le altre culture dovrebbe sempre 
avvennire col riflettere sulla propria (e qualche volta metterla in discussione), poiché le cose che si 
danno per scontate sembrano effettivamente essere diverse. Quindi, rispondendo alla domanda 
se hanno scoperto qualcosa di nuovo in un'altra cultura, un partecipante parla invece di ciò che ha 
realizzato sulla propria: noi, vietnamiti, siamo particolari, specialmente i nostri genitori. Abbiamo 
altre abitudini culturali (...) i vietnamiti sono chiusi, ma rappresenta una comunità in maggioranza 
nella Repubblica Ceca. Altre culture sono in minoranza, ma sono più aperte. Questo è quello che ho 
realizzato. Come continuazione della riflessione, un altro partecipante fa dichiarazioni su concetti 
universali riscontrati in culture diverse, compresa la propria: ho scoperto che ovunque le persone 
hanno un senso dell'umorismo. L'umorismo è essenziale. Mi è piaciuto scherzare e i Cechi sanno 
cos’è l'umorismo. 
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Cambiare le menti e / o i comportamenti 

Di solito, la maggior parte dei partecipanti afferma di non aver cambiato idea o comportamento in 
modo drastico dopo aver partecipato ai progetti pilota locali. Tuttavia, ci sono numerosi esempi 
nelle loro interviste che dimostrano di averli cambiati.  

Alcuni di essi sono già stati menzionati sopra, ad es. uscire di più, comunicare di più con le 
persone, uscire con nuovi amici. Qualcuno ha iniziato ad ascoltare più musica locale, dopo aver 
conosciuto un musicista locale la cui musica è stata utilizzata per la produzione di un film come 
parte del processo di produzione cinematografica.  

Qualcun’ altro dice più semplicemente "Ho meno paura". Per quanto riguarda il cambiamento 
delle mentalità, gli esempi sopra riportati sulla comprensione e consapevolezza interculturale 
sono abbastanza significativi per il cambiamento che questa esperienza ha generato nel pensiero 
dei partecipanti. Un partecipante condivide il fatto di aver compiuto nuovi grandi passi: l'altra 
settimana ho partecipato a una cena interculturale in un altro progetto, con giovani che non 
conoscevo, e ho avuto molta meno paura. Ho anche mangiato cibo che non avrei mai mangiato 
prima ...… 

Miglioramento delle competenze linguistiche 

Un paio di partecipanti condividono di aver migliorato le proprie competenze linguistiche come 
risultato diretto del progetto: mi sento più tranquillo quando voglio provare a parlare in italiano, 
prima era impossibile o come altri partecipanti che erano già inseriti per l'apprendimento di nuove 
parole in ceco. In altri casi, il progetto ha generato un impegno generale verso l'apprendimento 
delle lingue.  

Questo è molto chiaro nel caso di un partecipante che dice: avrei bisogno di imparare più lingue, 
anche se sono due parole come un "Ciao, come stai?", Ma in altre lingue. Per altri, l'esperienza ha 
creato curiosità verso altre lingue, ad esempio l'arabo. Tutto sommato, le interviste contengono 
prove sufficienti per concludere che il progetto ha avuto un grande impatto sul piano linguistico 
dei partecipanti.  

Impegnarsi sul lungo termine 

Sebbene questa non sia la regola, alcuni partecipanti mostrano chiaramente che il progetto li ha 
fatti riflettere su un impegno a lungo termine in attività simili e, eventualmente, sul lavoro con i 
giovani: ho appena fatto un’esperienza di volontariato alla scuola estiva e c'erano altri volontari 
internazionali, io ero molto più consapevole delle loro frustrazioni e potevo aiutarli. Sono diventato 
un volontario locale! Ora aspetto di compiere 18 anni e di andare da qualche parte come 
volontario (presumibilmente facendo riferimento a un volontariato per la mobilità all'estero).  

Un partecipante di un altro paese intravede la possibilità di rimanere nel settore cinematografico 
grazie alle competenze cinematografiche acquisite durante il progetto: vorrei influenzare la società 
attraverso dei miei video, voglio farla riflettere di più. Gli altri partecipanti sono in generale 
disposti a raccomandare esperienze simili ad altri o – a loro stessi -  e di continuare ad impegnarsi 
in altri processi di produzione cinematografica.  

Nel complesso, il processo potrebbe avere un potenziale impatto a lungo termine sul 
miglioramento della cittadinanza attiva. 



  Parte II – Valutazione dei laboratori  

  32 

Fattori favorevoli 
Ambiente sicuro e di accettazione  

La revisione delle interviste dei partecipanti dei migranti e rifugiati, nonché le loro risposte alle 
domande sulla valutazione dell'uscita stanno portando decisamente alla conclusione che le 
dinamiche di gruppo sono di fondamentale importanza sia per la loro partecipazione ai seminari 
locali sia per il loro percorso benefico nell’ apprendimento. Questa non è una sorpresa: i processi 
di integrazione e socializzazione non rappresentano un individuo solo, ma un gruppo e affinché 
funzionino la persona deve sentirsi sicura e apprezzata. Un paio di intervistati stanno 
confrontando la loro esperienza all’interno dei seminari con le esperienze che hanno all'esterno - 
sia con le scuole che con la società in generale. Un partecipante dice anche: Fuori da questo 
spazio, sì, tutti sono così razzisti. Sai che ***** ha cercato di trovare un posto dove vivere vicino 
alla sua università e la padrona di casa non ha dato la sua casa a causa delle sue origini?. Questo 
chiaro confine che il partecipante disegna - tra “dentro” questo spazio e “fuori” da questo spazio, 
parla molto bene dell'importanza dell'ambiente. Se i giovani rifugiati e migranti si trovano ad 
affrontare razzismo o bullismo in modo occulto nel loro ambiente quotidiano, sarebbe ingiusto 
aspettarsi la loro "integrazione" nella società. Ecco perché, è fondamentale che qualsiasi 
intervento mirato alla socializzazione e alla crescita personale dei rifugiati e dei giovani migranti 
crei uno spazio sicuro e accettabile per dinamiche di gruppo positive. Ciò non significa che le 
dinamiche di gruppo debbano essere instabili o stimolanti - come riportato dai partecipanti, ci 
sono stati dei momenti in cui si sono sentiti delusi, hanno avuto difficoltà a lavorare in gruppo o 
fare un’ attività e portare a termine un prodotto. Ma lo fanno in un ambiente generalmente sicuro, 
in cui la loro identità e il loro valore non vengono denunciati o messi in discussione. Come risulta dai 
dati empirici raccolti, i partner del progetto imagine.in hanno avuto successo in questo compito. Per 
ottenere questo, hanno pianificato attività di rompighiaccio e di costruzione di gruppo, includendo 
argomenti ed esercizi sulla conoscenza dell’altro e della sua identità, sull’ espressione personale, 
insieme ad attività per creare l’empatia, introducendo la cultura del trattare bene e del rispetto. 

Creazione di relazioni durevoli tra le comunità  

Comunicare con le persone e fare amicizia è uno dei punti piu importanti per quanto riguarda 
l'impatto del progetto sui partecipanti ed è già stato discusso in precedenza. La creazione di 
relazioni durevoli tra le comunità è un fattore importante che aumenta sia la motivazione a far 
parte del progetto (gli amici tengono gli amici a bordo) sia per un progetto a lungo termine di 
socializzazione nella comunità locale. Numerosi partecipanti hanno menzionato l'importanza di 
aver trovato interazioni con altri al di fuori dei workshop del progetto. Naturalmente, queste 
relazioni non possono essere esclusivamente agevolate dai partner o dai collaboratori. Tuttavia, è 
probabile che tali relazioni vengano fuori in un ambiente accogliente e possano essere 
ulteriormente incoraggiate con compiti, attività e persino sfide. L’esempio spagnolo di organizzare 
eventi residenziali più lunghi potrebbe essere una chiave per favorire ulteriormente la costruzione 
di relazioni, in quanto contiene nella sua progettazione partecipanti che trascorrono del tempo 
insieme fuori dai seminari. Questi, insieme ad altri strumenti di educazione non formale sopra 
menzionati, possono ridurre le distanze sociali e migliorare il senso della comunicazione. 

Supporto linguistico 

Prendere in considerazione le barriere linguistiche è fondamentale per qualsiasi progetto che si 
impegni a coinvolgere le comunità di migranti e rifugiati. Ciò non significa che l'interpretazione sia 
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sempre necessaria, anche se alcuni partner hanno incluso un interprete nel loro team, che ha 
partecipato a seminari per aiutare i partecipanti (Regno Unito). Potrebbero essere impiegate altre 
forme d’aiuto- ad esempio in Spagna, è stato nominato un tutor di lingua e ai partecipanti sono 
state offerte ulteriori lezioni di lingua (oltre ai seminari). Inoltre, molti partecipanti si sono aiutati a 
vicenda. Come molti partner menzionano, il cinema è in realtà un concetto adatto dal punto di 
vista linguistico, in quanto molto visivo. Indipendentemente dal sistema di assistenza in termini di 
lingua, ciò che rimane importante è anche il messaggio ai partecipanti, poiché come dice un 
partner “Non sono meno importante per non parlare correttamente la lingua locale, dobbiamo 
solo trovare un terreno comune dove possiamo entrambi capirci ed esprimerci”. Tuttavia, alcuni 
partecipanti si accordano a dire che hanno pensato di non poter partecipare pienamente al processo 
a causa delle barriere linguistiche e alcuni si sono sentiti male per gli altri, che hanno considerato un 
po 'isolati a causa del linguaggio: per me è stato molto bello, ma a volte ero preoccupato per Aziz, si 
sarà sentito solo quando non riuscivamo a tradurre. Tuttavia, ciò indica anche che esiste una 
responsabilità condivisa nel gruppo riguardo al fatto che tutti siano inclusi. Questo problema deve 
essere preso in seria considerazione e dovrebbero essere disponibili diversi tipi di assistenza. In alcuni 
casi, questo potrebbe essere piuttosto un incoraggiamento a non arrendersi, dal momento che far 
parte del processo - come abbiamo visto - aiuta effettivamente a migliorare le competenze 
linguistiche.  

Supporto familiare   

La valutazione del progetto non prevedeva nello specifico strumenti o domande per esaminare il 
sostegno della famiglia ai giovani migranti e rifugiati nel loro impegno nei progetti pilota. Tuttavia, 
ciò è emerso in modo naturale durante alcuni dei questionari e delle interviste fatte ai 
partecipanti. Va da sé - e soprattutto quando si tratta di partecipanti minorenni - che i genitori o i 
familiari premurosi dovrebbero acconsentire all'impegno dei loro figli nel progetto. In alcuni casi, 
tuttavia, i genitori hanno svolto un ruolo importante nel sostenere la motivazione iniziale dei 
giovani a partecipare, come abbiamo sottolineato. La loro approvazione delle attività e il processo 
generale di socializzazione dei giovani migranti e rifugiati potrebbe essere primordiale per il 
processo. Un partecipante afferma che "l'ultimo giorno quando mia madre ha iniziato a piangere 
appena mi ha visto cantare sul palco, è stato molto forte". Indica come l'approvazione della 
famiglia possa favorire ulteriormente la motivazione, l'impegno e la crescita.  

Supporto di squadra e figure di riferimento 

Numerosi partecipanti, nelle loro interviste, menzionano i membri della squadra con nomi a 
connotazione positiva. In un intervento come questo, costruire un rapporto di fiducia e di rispetto 
tra i membri della squadra / i coordinatori /i collaboratori e i partecipanti è cruciale e può 
influenzare la motivazione e l'apprendimento generale. Un partecipante dice: [I] conoscere molte 
persone simpatiche e incontrare adulti così motivati e impegnati, significa che puoi crescere e 
credere ancora nel fare cose belle con gli altri. (…) **** mi ha aiutato a dimenticare le mie paure, 
mi ha detto di non mollare e di provare ancora, e ancora. E l'ho fatto. Inoltre, la diversità potrebbe 
essere considerata anche all'interno della squadra. Questo è successo nel Regno Unito, dove un 
membro della comunità dei rifugiati è stato assunto per reclutare partecipanti al progetto e per 
sensibilizzare direttamente la comunità, anche un altro membro della comunità dei rifugiati è 
stato assunto come interprete per l’assistenza linguistica durante i seminari. Il partner spagnolo 
riferisce inoltre di avere una squadra diversificata. La diversità all'interno delle squadre potrebbe 
quindi aumentare la motivazione iniziale e l'impegno generale. 
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Creare esperienze interculturali positive  

In merito all'ambiente sicuro e inclusivo, questo fattore emerge anche in alcune interviste e 
moduli di valutazione, in cui i partecipanti riferiscono di ridere insieme e divertirsi. I partecipanti 
ricordano una serie di storie divertenti nel processo di apprendimento e di collaborazione. Questi 
momenti possono sembrare insignificanti, ma in realtà creano esperienze interculturali positive. 
Questo è particolarmente importante per i giovani rifugiati e migranti che hanno affrontato il 
razzismo, l'esclusione o il bullismo, e che avrebbero potuto aver un’idea su come affrontare l’altra 
cultura. Promuovere esperienze interculturali positive potrebbe quindi cambiare il loro 
atteggiamento nei confronti della socializzazione con gli altri, creando relazioni e migliorando sè 
stessi in un contesto culturalmente diverso. Citazione illustrativa: quando le persone fanno battute 
e io non capisco l'italiano, me lo spiegano e ridiamo insieme.  

Sentirsi importanti e gratificati  

Molti partecipanti sono soddisfatti di aver potuto condividere il loro lavoro con un pubblico più 
ampio. Il fatto di averlo condiviso con la comunità locale e dà valore al loro prodotto finale e valorizza 
i loro risultati (sia in termini di prodotti che di processo). Questa approvazione - e la sua 
consapevolezza quando sei impegnato nel progetto pilota - crea sentimenti positivi e una presa di 
coscienza del proprio valore. Un partecipante condivide che uno dei momenti più importanti per loro 
è stata la presentazione pubblica del loro film, "perché mi sono sentito a casa e ho capito che il 
pubblico era interessato alla nostra storia". Da questo punto di vista, il processo all'interno di image.in 
che include la presentazione pubblica dei film sviluppati dai partecipanti, è anche un'opportunità per 
loro di raccontare le loro storie, dà loro voce ed è il fatto che ci sia qualcuno ad ascoltarli è 
importante. Questo è un ulteriore indicatore del fatto che la metodologia image.in è adatta alla 
socializzazione e all'integrazione e ai bambini migranti e rifugiati, poiché prepara entrambi a 
raccontare la loro storia sotto forma di sceneggiature, film e spettacoli e dà loro la possibilità di 
condividere con più persone attraverso proiezioni pubbliche ed eventi di presentazione. 

Responsabilizzazione e creazione del sentimento di proprietà 

Questo fattore non è stao formulato in modo esplicito dai partecipanti, ma è implicito in molte delle 
loro risposte. È anche un obiettivo ben chiaro dei partner del progetto, che costruiscono i loro seminari 
in modo da passare ai partecipanti il progetto rendendolo loro a tutti gli effetti. Diventano il motore dei 
progetti, prendendo decisioni su come sarà il loro prodotto e su come verrà realizzato. Questo 
processo di responsabilizzazione ha un prezzo: a volte, i partecipanti si sentono persi o confusi, poiché 
il processo ad un certo punto inizia molto a dipendere da loro. Ad esempio, un partecipante condivide: 
credo fosse durante il quarto seminario, qualche volta a febbraio - eravamo divisi per gruppi e incaricati 
di girare qualcosa. Non abbiamo fatto molto, non eravamo d'accordo su come e cosa filmare. (...) Avrei 
preferito che qualcuno ci avesse aiutato. Forse anche i coordinatori. Questo mi ha messo a disagio. 
Esiste una linea sottile tra il sostegno ai partecipanti e la loro reponsa-bilizzazione: essere di supporto 
eccessivo potrebbe privarli del proprio progetto di gruppo, che avrebbe quindi influenzato molti altri 
fattori insieme agli impatti positivi di cui abbiamo parlato sopra. All'interno del processo, la proprietà 
del processo dovrebbe essere trasferita lentamente al gruppo, in questo i partner sembrano aver avuto 
successo – rappresenta il motivo per il quale i partecipanti si sentono responsabili della consegna del 
prodotto e del processo all’interno del proprio gruppo (ad esempio, preoccupandosi se tutti ne fanno 
parte, come illustrato in uno degli esempi sulla lingua). Una reale soddisfazione alla fine dei seminari 
sarà possibile solo se i partecipanti sentiranno di essere quelli che hanno creato il prodotto e 
contribuito a mantenere il processo. I partner del progetto capiscono che, come riporta uno di loro: i 
giovani hanno la piena proprietà del loro progetto, votano le attività e decidono della progressione del 
progetto. Questo li aiuta a sentirsi integrati, rispettati e da importanza alle loro opinioni. 
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Raccomandazioni per incoraggiare una migliore gestione della diversità 
culturale e dell'inclusione dei rifugiati nelle attività sociali e culturali locali.   

 

Conclusioni 
Sulla base di tutti i risultati e analisi di cui abbiamo parlato sopra, possiamo concludere dicendo 
che i progetti locali e le iniziative all'interno del progetto image.in sono stati realizzati con 
successo, coinvolgendo una buona parte di giovani e portando loro un buon impatto. Il progetto 
ha chiaramente raggiunto il suo obiettivo con un efficace coinvolgimento delle parti interessate 
insieme alle comunità nella sua realizzazione. Ha inoltre chiaramente messo in evidenza lo 
sviluppo delle competenze trasversali rispetto alle competenze tecniche (cinematografiche), 
vedendo il cinema come un modo per creare interazione interculturale, coesione sociale, piuttosto 
che come un obiettivo vero e proprio. Possiamo osservare una possibilità di miglioramento per 
quanto riguarda il mantenimento della stabilità del gruppo lungo il percorso assicurando così un 
efficace supporto all'apprendimento. Nonostante ciò, i partner hanno avuto successo nella 
costruzione di un ambiente inclusivo, in cui l'apprendimento individuale e di gruppo può svilupparsi. 
Inoltre hanno consentito ai partecipanti di sviluppare una serie di competenze, tra cui le più 
importanti: competenze per l'interazione sociale, per la costruzione di relazioni e quelle intercul-
turali. L'impatto sulla socializzazione dei giovani migranti e rifugiati oltre il progetto è evidente. 

Raccomandazioni   
Sulla base dei risultati di questo esercizio di valutazione, le seguenti raccomandazioni possono 
essere utilizzate per future iniziative che includono attività sociali e culturali per l'inclusione di 
rifugiati e giovani migranti: 

Metodi efficaci per la promozione e la costruzione della motivazione iniziale per aderire: il 
progetto image.in ha avuto particolare successo nell'utilizzare un mix di strumenti di 
comunicazione e divulgazione per trasmettere in modo efficace le informazioni ai giovani migranti 
e rifugiati; è fondamentale coinvolgere le parti interessate locali (centri di accoglienza, strutture 
della Croce Rossa, scuole, organizzazioni delle comunità di migranti), nonché identificare i membri 
della comunità che trasmetterebbero il messaggio nelle proprie comunità. 

Interventi che richiedono un intenso processo di gruppo: gli interventi mirati alla socializzazione e 
alla coesione sociale possono funzionare solo in gruppo e devono includere un forte elemento di 
interazione tra i partecipanti. 

Impegno a lungo termine: le iniziative dei progetti pilota locali quasi semestrali di image.in 
rappresentano la sua più grande sfida (nel mantenere il gruppo a bordo), ma rappresenta anche il 
suo più grande vantaggio; costruzione di relazioni e di amicizie, responsabilizzazione e conoscenze 
interculturali sono tutte competenze che non possono essere sviluppate dall'oggi al domani, ma 
richiedono un processo agevolato a lungo termine. 

Gestione di gruppi duraturi - per un corretto impatto (e valutazione dell'impatto) il gruppo di 
partecipanti a un'iniziativa simile dovrebbe essere il più stabile possibile con l'obiettivo di tenere 
tutti a bordo e essere coinvolti durante l'intero processo. Mentre il progetto image.in ha 
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identificato buone strategie di coinvolgimento, riporta comunque gruppi instabili e in evoluzione. 
Si dovrebbero cercare maggiori incentivi per mantenere le persone a bordo. 

Incentivare il progetto “fai da te” piuttosto che il supporto schiacciante - i progetti di intervento 
dovrebbero essere più importanti nella fase iniziale (quando i partecipanti lottano contro le 
proprie paure, contro la loro timidezza e la confusione), ma dovrebbero lentamente spostarsi 
verso il trasferimento della proprietà del processo ai partecipanti. Diventano necessarie analisi per 
capire se le situazioni di supporto da parte del team e dei collaboratori sono davvero necessarie o 
se deturpano I partecipanti del loro progetto di gruppo. Il progetto image.in sembra essere riuscito 
in questo.  

Tipi personalizzati di supporto linguistico basati su esigenze diverse - come risulta dalle esperienze 
dei partner del progetto image.in esiste più di un modo per fornire supporto linguistico ai 
partecipanti che ne hanno bisogno. Coinvolgere gli interpreti non è una soluzione universale in 
quanto non è sempre possibile (molte lingue potrebbero essere parlate nel gruppo) e limita la 
possibilità dei partecipanti di migliorare effettivamente le proprie competenze linguistiche. In altri 
casi, tuttavia, potrebbe essere necessaria l'interpretazione per evitare di escludere 
completamente qualcuno. Dovrebbero essere assicurate sufficienti risorse per garantire che il 
team possa analizzare le esigenze individuali ed essere in grado di fornire supporto linguistico 
pertinente, che garantisce la partecipazione, ma offre anche la possibilità di apprendimento.  

Lavoro creativo - efficaci attività sociali e culturali con i giovani migranti e rifugiati dovrebbero 
includere un lavoro in comune sulla creazione di un prodotto. La scelta di image.in sull'utilizzo del 
cinema è un esempio particolarmente forte in quanto combina una serie di elementi positivi e di 
miglioramento: lavoro di gruppo, percorso a lungo termine, possibilità di raccontare storie / dare 
voce, ruoli diversi per personalità e tipi di partecipanti diversi, la possibilità di mostrare e 
condividere il prodotto. Il processo creativo condiviso fornisce una buona struttura per 
l'interazione, lo scambio di opinioni e opinioni, infine la pratica della democrazia.  

Attività residenziali compreso il tempo libero insieme - considerando l'impatto atteso sulla 
socializzazione e sulla costruzione di relazioni tra le comunità, il processo non dovrebbe essere 
limitato solo nella "stanza di lavoro". Il tempo informale trascorso insieme offre esperienze 
interculturali positive e nuovi modi di esplorare altre culture. Nell'ambito del progetto image.in 
Cazalla Intercultural in Spagna ha organizzato un paio di eventi residenziali, che i partecipanti e i 
collaboratori definiscono come di grande impatto.  

Lavorare con le famiglie -  I risultati di image.in mostrano che le famiglie possono influire sia per 
formare la motivazione all’ impegno nel processo sia per dare una convalida alla fine. Attività più 
mirate per le famiglie sulla consapevolezza, il sostegno e l'impegno possono essere utili per la 
partecipazione complessiva dei giovani migranti e rifugiati alle attività sociali e culturali.  

Coinvolgere la comunità: il progetto image.in ha il valore aggiunto di fornire prodotti (film) che 
possono essere condivisi con la comunità locale. Tali prodotti possono essere utilizzati come un 
potente strumento per cambiare anche l'ambiente e cioè andare oltre lo spazio sicuro dei seminari 
locali, e quindi aumentare la consapevolezza, cercare l'accettazione e la convalida della comunità 
del lavoro e delle identità dei partecipanti.  
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Continuità nel percorso: i progetti pilota possono essere complicati, poiché investono sull'impegno 
della comunità e delle parti interessate, costruendo la fiducia e creando un processo inclusivo, ma 
i loro tempi sono limitati. Come risulta dal feedback dei partecipanti, sono interessati a tenere il 
passo, nonché l'impegno condiviso e raccomandano il percorso ad altri. Sostenere il percorso a 
lungo termine dovrebbe essere sempre considerato, in modo da non creare aspettative vuote 
all'interno della comunità, il che potrebbe danneggiare la fiducia che è stata costruitabuilt.  
 
 

Annex: Quantified data breakdown by country on impact of participants 

 

Belgium 

Dichiarazione / Media Livello d’entrata  Livello d’uscita  Differenza 

Dichiarazione 1: mi sento integrato e 
faccio parte della mia comunità locale 6.31 9.00 2.69 

Dichiarazione 2: mi sento a mio agio a 
lavorare in gruppo 7.01 9.17 2.16 

Dichiarazione 3: sono fiducioso e 
soddisfatto di ciò che sono 7.51 9.44 1.93 

Dichiarazione 4: so come vivere e 
adattarmi ai diversi contesti culturali 7.63 8.90 1.28 

 

 

The Czech Republic 

Dichiarazione / Media Livello d’entrata Livello d’uscita Differenza 

Dichiarazione 1: mi sento integrato e 
faccio parte della mia comunità locale 9.25 9.28 0.03 

Dichiarazione 2: mi sento a mio agio a 
lavorare in gruppo 9.33 9.17 -0.17 

Dichiarazione 3: sono fiducioso e 
soddisfatto di ciò che sono 9.33 8.98 -0.36 

Dichiarazione 4: so come vivere e 
adattarmi ai diversi contesti culturali 9.08 9.44 0.36 

 



  Parte II – Valutazione dei laboratori  

  38 

Italy 

Dichiarazione / Media Livello d’entrata Livello d’uscita Differenza 

Dichiarazione 1: mi sento integrato e 
faccio parte della mia comunità locale 9.61 9.67 0.06 

Dichiarazione 2: mi sento a mio agio a 
lavorare in gruppo 9.56 9.50 -0.06 

Dichiarazione 3: sono fiducioso e 
soddisfatto di ciò che sono 9.72 9.67 -0.06 

Dichiarazione 4: so come vivere e 
adattarmi ai diversi contesti culturali 9.42 9.58 0.17 

 

The UK 

Dichiarazione / Media Livello d’entrata Livello d’uscita Differenza 

Dichiarazione 1: mi sento integrato e 
faccio parte della mia comunità locale 8.21 8.80 0.59 

Dichiarazione 2: mi sento a mio agio a 
lavorare in gruppo 7.02 8.74 1.72 

Dichiarazione 3: sono fiducioso e 
soddisfatto di ciò che sono 6.83 8.70 1.86 

Dichiarazione 4: so come vivere e 
adattarmi ai diversi contesti culturali 6.54 7.71 1.17 

 

Spain 

Dichiarazione / Media Livello d’entrata Livello d’uscita Differenza 

Dichiarazione 1: mi sento integrato e 
faccio parte della mia comunità locale 9 9.4 0.4 

Dichiarazione 2: mi sento a mio agio a 
lavorare in gruppo 9.11 9.8 0.69 

Dichiarazione 3: sono fiducioso e 
soddisfatto di ciò che sono 9.26 8.8 -0.46 

Dichiarazione 4: so come vivere e 
adattarmi ai diversi contesti culturali 8.3 9.3 1 
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